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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 27 marzo 2014.

Adornato, Angelino Alfano, Gioacchino
Alfano, Alfreider, Alli, Amici, Baldelli, Bal-
duzzi, Baretta, Bellanova, Bindi, Biondelli,
Bobba, Bocci, Boccia, Michele Bordo, Bor-
letti Dell’Acqua, Boschi, Brambilla, Bressa,
Brunetta, Capezzone, Casero, Castiglione,
Cicchitto, Cirielli, Costa, D’Incà, Damiano,
De Girolamo, Del Basso De Caro, Dellai, Di
Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Epifani,
Ferranti, Fico, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Formisano, Franceschini, Galan, Gia-
chetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, La Russa, Legnini, Leone, Lorenzin,
Lotti, Lupi, Madia, Mannino, Giorgia Me-
loni, Merlo, Meta, Migliore, Mogherini,
Orlando, Pes, Gianluca Pini, Pisicchio, Pi-
stelli, Portas, Ravetto, Realacci, Ricciatti,
Rossi, Rughetti, Sani, Scalfarotto, Schul-
lian, Sereni, Sisto, Speranza, Tabacci, Velo,
Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 26 marzo 2014 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

DEL GROSSO ed altri: « Istituzione
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sulla vicenda riguardante i fucilieri
di marina Salvatore Girone e Massimiliano
Latorre » (2228);

ROCCELLA ed altri: « Disposizioni in
materia di alleanza terapeutica, di con-
senso informato e di dichiarazioni antici-
pate di trattamento » (2229);

SCHIRÒ: « Istituzione di un fondo di
solidarietà per la tutela del coniuge eco-
nomicamente debole » (2230);

TACCONI: « Disposizioni in materia
di promozione della lingua e della cultura
italiane all’estero e istituzione dell’Istituto
Leonardo – Agenzia nazionale per la pro-
mozione della cultura e della lingua ita-
liane all’estero » (2231);

RAVETTO ed altri: « Modifica della
denominazione e delle competenze del
Comitato parlamentare di cui all’articolo
18 della legge 30 settembre 1993, n. 388 »
(2232).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

In data 26 marzo 2014 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di inchiesta parlamentare d’iniziativa dei
deputati:

PIRAS ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulle cause del disastro della nave Moby
Prince » (Doc. XXII, n. 23).

Sarà stampata e distribuita.
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Trasmissione dal Senato.

In data 27 marzo 2014 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 1212. – « Disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni » (approvato dalla
Camera e modificato dal Senato) (1542-B).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

S. 1212. – « Disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni » (approvato dalla
Camera e modificato dal Senato) (1542-B)
Parere delle Commissioni V, VI (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII, VIII, XI e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali;

GIORGIA MELONI ed altri: « Modi-
fica all’articolo 4 della legge 24 gennaio
1979, n. 18, in materia di eleggibilità alla
carica di membro del Parlamento europeo
spettante all’Italia » (1970) Parere della XIV
Commissione.

III Commissione (Affari esteri):

MANLIO DI STEFANO ed altri: « Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica ceca sulla coo-
perazione in materia di cultura, istruzione,
scienza e tecnologia, fatto a Praga l’8
febbraio 2011 » (2004) Parere delle Com-
missioni I, V e VII.

IV Commissione (Difesa):

ROSSI: « Estensione dell’applicazione
dell’articolo 1076 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, in materia di pro-
mozione degli ufficiali delle Forze armate
in particolari situazioni » (2003) Parere
delle Commissioni I, V e XI.

VI Commissione (Finanze):

GIORGIA MELONI ed altri: « Modi-
fica all’articolo 10 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, in materia di separazione tra
le banche commerciali e le banche d’af-
fari » (1742) Parere delle Commissioni I, V,
X e XIV;

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIA-
TIVA POPOLARE: « Disposizioni per il
divieto del gioco d’azzardo » (2016) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, VII,
IX, X, XII e XIV.

VII Commissione (Cultura):

FEDI ed altri: « Disposizioni per l’isti-
tuzione e il funzionamento del Museo
nazionale delle migrazioni » (1691) Parere
delle Commissioni I, III, V e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali;

BRUNO BOSSIO ed altri: « Introdu-
zione dell’educazione di genere nelle atti-
vità didattiche delle scuole del sistema
nazionale di istruzione » (1944) Parere
delle Commissioni I, V, XI, XII e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

BRESCIA ed altri: « Abolizione del
finanziamento pubblico all’editoria »
(1990) Parere delle Commissioni I, III, V,
VI, VIII (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento), IX, X, XI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, relativa-
mente alle disposizioni in materia previ-
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denziale), XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

VIII Commissione (Ambiente):

MOSCATT ed altri: « Introduzione
dell’articolo 62-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, concernente l’istitu-
zione degli uffici geologici territoriali di
zona per la mitigazione del dissesto idro-
geologico e la prevenzione delle catastrofi
naturali » (1952) Parere delle Commissioni
I, V, VII e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

SCALFAROTTO ed altri: « Norme in
materia di distribuzione di profilattici e di
materiale informativo nelle università e
nelle scuole secondarie superiori, per la
prevenzione delle malattie sessualmente
trasmissibili » (1890) Parere delle Commis-
sioni I, V, VII, X, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

MIOTTO ed altri: « Istituzione e di-
sciplina della professione sanitaria di er-
borista e disposizioni concernenti l’attività
commerciale di erboristeria » (1961) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, VII, X,
XI, XIII, XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali;

MELILLA ed altri: « Disposizioni per
la rimozione delle barriere della comuni-
cazione, per il riconoscimento della lingua
dei segni italiana e della lingua dei segni
italiana tattile e per la promozione del-
l’inclusione sociale delle persone sorde e
sordo-cieche » (1995) Parere delle Commis-
sioni I, II, III, V, VII, VIII, IX, XI e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Commissioni riunite VI (Finanze) e XI
(Lavoro):

NASTRI: « Disposizioni in materia di
partecipazione dei lavoratori alla gestione
delle imprese » (1998) Parere delle Com-
missioni I, II, V, X, XII e XIV.

Trasmissione dal Ministro dell’interno.

Il Ministro dell’interno, con lettera del
19 marzo 2014, ha trasmesso una nota
relativa all’attuazione data all’ordine del
giorno BINI ed altri n. 9/1248-AR/19, ac-
colto dal Governo nella seduta dell’Assem-
blea del 24 luglio 2013, concernente l’ade-
guamento alle disposizioni di prevenzione
incendi per le strutture turistico-alber-
ghiere.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alle Commissioni I (Affari costituzionali) e
X (Attività produttive) competenti per ma-
teria.

Trasmissione dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 21 marzo
2014, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, della legge 18 giugno 1998,
n. 194, la relazione concernente l’anda-
mento del processo di liberalizzazione e di
privatizzazione del trasporto aereo, rife-
rita al primo semestre del 2013 (Doc.
LXXI, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 25 e
26 marzo 2014, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti del-
l’Unione stessa, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi, che sono
assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del
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Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, con il parere della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in occasione della
103a sessione della Conferenza internazio-
nale del lavoro per quanto riguarda le
modifiche del codice della Convenzione sul
lavoro marittimo (COM(2014) 161 final) e
relativi allegati – Proposte di modifica del
codice della Convenzione sul lavoro ma-
rittimo del 2006 sottoposte all’esame del
direttore generale dell’OIL dai membri
dell’OIL e dal Comitato tripartito speciale
istituito a norma dell’articolo XIII ai fini
della loro adozione in conformità all’arti-
colo XV della Convenzione sul lavoro
marittimo del 2006 (COM(2014) 161 final
– Annex 1), che sono assegnati in sede
primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
recante modifica della decisione 2004/
162/CE relativa al regime dei « dazi di
mare » nei dipartimenti francesi d’oltre-
mare quanto alla sua durata di applica-
zione (COM(2014) 181 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla VI Commis-
sione (Finanze). Tale proposta è altresì
assegnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Proto-
collo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre dal
27 marzo 2014;

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo a norma dell’articolo
294, paragrafo 6, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea riguardante
la posizione del Consiglio in merito al-
l’adozione di una decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce
l’azione dell’Unione « Capitali europee
della cultura » per gli anni dal 2020 al
2033 (COM(2014) 183 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla VII Commis-
sione (Cultura);

Proposta congiunta della Commis-
sione europea e della Alta rappresentante
dell’Unione europea per gli affari esteri e
la politica di sicurezza di regolamento del
Consiglio recante modifica del regola-
mento (UE) n. 1284/2009 del Consiglio che
istituisce determinate misure restrittive
specifiche nei confronti della Repubblica
di Guinea (JOIN(2014) 14 final) e relativo
allegato (JOIN(2014) 14 final – Annex 1),
che sono assegnati in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri).

Il Consiglio dell’Unione europea, in
data 26 marzo 2014, ha trasmesso, ai sensi
del Trattato sull’Unione europea, i se-
guenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione di una decisione
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce un’azione dell’Unione « Ca-
pitali europee della cultura » per gli anni
dal 2020 al 2033 e che abroga la decisione
n. 1622/2006/CE (5793/1/14 REV 1) e re-
lativa motivazione (5793/1/14 REV 1 ADD
1), che sono assegnate in sede primaria
alla VII Commissione (Cultura);

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione di un regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che istituisce norme e procedure per
l’introduzione di restrizioni operative ai
fini del contenimento del rumore negli
aeroporti dell’Unione, nell’ambito di un
approccio equilibrato, e abroga la direttiva
2002/30/CE (5560/2/14 REV 2), che è as-
segnata in sede primaria alle Commissioni
riunite VIII (Ambiente) e IX (Trasporti).

Trasmissione dal consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna.

La Presidente del consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna, con lettera in data
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25 marzo 2014, ha trasmesso il testo di
una risoluzione recante osservazioni sulla
comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Strategia europea per una
maggiore crescita e occupazione nel turi-
smo costiero e marittimo (COM(2014) 86
final) e sulla proposta di raccomandazione
del Consiglio relativa a princìpi europei
della qualità del turismo (COM(2014) 85
final).

Questo documento è trasmesso alla X
Commissione (Attività produttive).

Trasmissione dal difensore
civico della regione Lazio.

Il difensore civico della regione Lazio,
con lettera in data 19 marzo 2014, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 16, comma
2, della legge 15 maggio 1997, n. 127, la
relazione sull’attività svolta dallo stesso
difensore civico nell’anno 2013 (Doc.
CXXVIII, n. 13).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 25 marzo 2014, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le seguenti comunicazioni concer-
nenti il conferimento, ai sensi dei commi
4 e 10 del medesimo articolo 19, di
incarichi di livello dirigenziale generale,
che sono trasmesse alla I Commissione
(Affari costituzionali), nonché alle Com-
missioni sottoindicate:

le comunicazioni concernenti i seguenti
incarichi nell’ambito del Ministero dell’in-
terno:

alla dottoressa Carla Latini, l’incarico
di direttore centrale per le risorse finan-

ziarie e strumentali del Dipartimento per
le politiche del personale dell’amministra-
zione civile e per le risorse strumentali e
finanziarie;

al dottor Giancarlo Verde, l’incarico
di direttore centrale della finanza locale
nell’ambito del Dipartimento per gli affari
interni e territoriali;

alla III Commissione (Affari esteri), la
comunicazione concernente il seguente in-
carico nell’ambito del Ministero degli affari
esteri:

al dottor Massimo Civitelli, l’incarico
di consigliere ministeriale per attività
ispettive in materia amministrativa e con-
tabile presso l’Ispettorato generale del Mi-
nistero e degli uffici all’estero;

alla IV Commissione (Difesa) le comu-
nicazioni concernenti i seguenti incarichi
nell’ambito del Ministero della difesa:

al dottor Ciro Cesare Cerase, l’inca-
rico di direttore dell’Ufficio centrale per le
ispezioni amministrative;

alla dottoressa Cristiana d’Agostino,
l’incarico di direttore del I Reparto del
Segretariato generale;

al dottor Giuseppe Quitadamo, l’in-
carico di direttore del II Reparto del
Segretariato generale;

alla V Commissione (Bilancio), la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero dell’economia
e delle finanze:

al dottor Pier Paolo Italia, l’incarico
di ispettore generale capo dell’Ispettorato
generale per la contabilità e la finanza
pubblica presso il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato;
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alla VII Commissione (Cultura) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca:

alla dottoressa Giovanna Boda, l’in-
carico di reggenza dell’Ufficio scolastico
regionale per la Toscana.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 25 marzo 2014, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente la
revoca dell’incarico di livello dirigenziale
generale, conferito alla dottoressa Madda-

lena Ragni, di direttore della Direzione
generale per il paesaggio, le belle arti,
l’architettura e l’arte contemporanee, nel-
l’ambito del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

Tale comunicazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI CHIMIENTI ED ALTRI N. 1-00341, BUONANNO ED
ALTRI N. 1-00398, SANTERINI ED ALTRI N. 1-00399, CENTE-
MERO ED ALTRI N. 1-00400, GIANCARLO GIORDANO ED
ALTRI N. 1-00407 E COSCIA ED ALTRI N. 1-00408 CONCER-
NENTI INIZIATIVE PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSO-
NALE PRECARIO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI,
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL COMPARTO SCUOLA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

la direttiva 1999/70/CE del 28 giu-
gno 1999 si basa sull’articolo 139, para-
grafo 2, del Trattato che istituisce la
Comunità europea e, secondo quanto con-
tenuto nel suo articolo 1, è diretta ad
« attuare l’accordo quadro (...), che figura
nell’allegato, concluso (...) fra le organiz-
zazioni intercategoriali a carattere gene-
rale (CES, CEEP e UNICE) »;

la clausola 4 dell’accordo quadro
che figura nell’allegato della direttiva ci-
tata afferma il principio di non discrimi-
nazione tra lavoratori a tempo indetermi-
nato e a tempo determinato, sancendo che:
« 1) Per quanto riguarda le condizioni di
impiego, i lavoratori a tempo determinato
non possono essere trattati in modo meno
favorevole dei lavoratori a tempo indeter-
minato comparabili per il solo fatto di
avere un contratto o rapporto di lavoro a
tempo determinato, a meno che non sus-
sistano ragioni oggettive. 2) Se del caso, si
applicherà il principio del pro rata tem-
poris. 3) Le disposizioni per l’applicazione
di questa clausola saranno definite dagli
Stati membri, previa consultazione delle
parti sociali e/o dalle parti sociali stesse,
viste le norme comunitarie e nazionali, i
contratti collettivi e le prassi nazionali. 4)
I criteri del periodo di anzianità di servi-

zio relativi a particolari condizioni di
lavoro dovranno essere gli stessi sia per i
lavoratori a tempo determinato sia per
quelli a tempo indeterminato, eccetto
quando criteri diversi in materia di pe-
riodo di anzianità siano giustificati da
motivazioni oggettive »;

la clausola 5 dell’accordo quadro
che figura nell’allegato della direttiva ci-
tata recita che: « 1) Per prevenire gli abusi
derivanti dall’utilizzo di una successione di
contratti o rapporti di lavoro a tempo
determinato, gli Stati membri, previa con-
sultazione delle parti sociali a norma delle
leggi, dei contratti collettivi e della prassi
nazionali, e/o le parti sociali stesse, do-
vranno introdurre, in assenza di norme
equivalenti per la prevenzione degli abusi
e in un modo che tenga conto delle
esigenze di settori e/o categorie specifici di
lavoratori, una o più misure relative a: a)
ragioni obiettive per la giustificazione del
rinnovo dei suddetti contratti o rapporti;
b) la durata massima totale dei contratti o
rapporti di lavoro a tempo determinato
successivi; c) il numero dei rinnovi dei
suddetti contratti o rapporti. 2) Gli Stati
membri, previa consultazione delle parti
sociali, e/o le parti sociali stesse dovranno,
se del caso, stabilire a quali condizioni i
contratti e i rapporti di lavoro a tempo
determinato: a) devono essere considerati
“successivi”; b) devono essere ritenuti con-
tratti o rapporti a tempo indeterminato »;
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la direttiva 1999/70/CE del 28 giu-
gno 1999, applicabile al settore pubblico
come risulta, ad esempio, dalle sentenze
Adeneler, 4 luglio 2006, C-212/04 e Ange-
lidaki, 23 aprile 2009, C-378-80/07, si
incentra sul principio di non discrimina-
zione tra lavoratori a termine e lavoratori
a tempo indeterminato e sulla prevenzione
dell’abuso derivante dalla reiterazione dei
contratti a termine;

l’articolo 36 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, recante norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che dispone quanto segue: « 1. Per le
esigenze connesse con il proprio fabbiso-
gno ordinario le pubbliche amministra-
zioni assumono esclusivamente con con-
tratti di lavoro subordinato a tempo in-
determinato seguendo le procedure di re-
clutamento previste dall’articolo 35. 2. Per
rispondere ad esigenze temporanee ed ec-
cezionali le amministrazioni pubbliche
possono avvalersi delle forme contrattuali
flessibili di assunzione e di impiego del
personale previste dal codice civile e dalle
leggi sui rapporti di lavoro subordinato
nell’impresa, nel rispetto delle procedure
di reclutamento vigenti. Ferma restando la
competenza delle amministrazioni in or-
dine alla individuazione delle necessità
organizzative in coerenza con quanto sta-
bilito dalle vigenti disposizioni di legge, i
contratti collettivi nazionali provvedono a
disciplinare la materia dei contratti di
lavoro a tempo determinato (...). 5. In ogni
caso, la violazione di disposizioni impera-
tive riguardanti l’assunzione o l’impiego di
lavoratori, da parte delle pubbliche am-
ministrazioni, non può comportare la co-
stituzione di rapporti di lavoro a tempo
indeterminato con le medesime pubbliche
amministrazioni, ferma restando ogni re-
sponsabilità e sanzione. Il lavoratore in-
teressato ha diritto al risarcimento del
danno derivante dalla prestazione di la-
voro in violazione di disposizioni impera-
tive (...) »;

l’utilizzo del contratto di lavoro a
tempo determinato, al fine di prevenire
discriminazioni e abusi, deve essere ne-

cessariamente basato su ragioni oggettive,
come chiarisce l’articolo 1 del decreto
legislativo n. 368 del 2001, in cui si af-
ferma che « è consentita l’apposizione di
un termine alla durata del contratto di
lavoro subordinato a fronte di ragioni di
carattere tecnico, produttivo, organizzativo
o sostitutivo, anche se riferibili alla ordi-
naria attività del datore di lavoro »;

nel settore pubblico l’articolo 49
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, ha sostituito l’articolo
36 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, imponendo alle amministrazioni
pubbliche l’obbligo di « assumere esclusi-
vamente con contratti di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato » in presenza
di « esigenze connesse con il proprio fab-
bisogno ordinario », e ripristinando la pos-
sibilità di avvalersi di forme contrattuali
flessibili unicamente « per rispondere ad
esigenze temporanee ed eccezionali », con
disciplina, dunque, più restrittiva, nella
proclamazione del superamento del « la-
voro precario »;

il ricorrente utilizzo di lavoratori
con forme contrattuali flessibili ha indotto
il legislatore a prevedere in via transitoria
procedure di stabilizzazione condizionate,
tuttavia, al possesso di stringenti requisiti
come quelli previsti dall’articolo 4, comma
6, del decreto-legge n. 101 del 2013, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 125 del 2013;

nelle pubbliche amministrazioni,
considerati gli attuali vincoli sulle assun-
zioni, l’utilizzo di personale con forme
contrattuali flessibili è disposto anche per
lo svolgimento di attività istituzionali ed in
presenza di esigenze connesse con il pro-
prio fabbisogno ordinario;

in data 18 giugno 2013 il Governo ha
accolto come raccomandazione l’ordine del
giorno n. 9/01012-A/003 a prima firma Ci-
prini, che in occasione dell’approvazione
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
impegnava il Governo a promuovere con
urgenza ogni iniziativa legislativa utile alla
stabilizzazione di tutti i lavoratori precari
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nella pubblica amministrazione senza di-
stinzioni rispetto alle tipologie contrattuali;

il tribunale di Siena, sezione lavoro,
a seguito del ricorso depositato in data 16
settembre 2009 contro il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
l’ufficio scolastico regionale per la Toscana,
ha emanato una sentenza che ha disappli-
cato per contrasto con la normativa comu-
nitaria l’articolo 36 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, ai sensi del quale « la vio-
lazione di disposizioni imperative riguar-
danti l’assunzione o l’impiego di lavoratori,
da parte delle pubbliche amministrazioni,
non può comportare la costituzione di rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato con
le medesime pubbliche amministrazioni,
ferma restando ogni responsabilità e san-
zione », avendo il lavoratore esclusivamente
diritto al risarcimento del danno, « deri-
vante dalla prestazione di lavoro in viola-
zione di disposizioni imperative ». Conse-
guentemente, il tribunale ha disposto la
conversione del contratto di lavoro a tempo
determinato in contratto di lavoro a tempo
indeterminato e condannato il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca a reinserire in servizio la parte ricor-
rente nel posto di lavoro per lo svolgimento
delle medesime mansioni;

nella causa C-50/13, avente ad og-
getto la domanda di pronuncia pregiudi-
ziale proposta alla Corte di giustizia del-
l’Unione europea, ai sensi dell’articolo 267
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, dal tribunale ordinario
di Aosta (Italia), con decisione del 3 gen-
naio 2013, pervenuta in cancelleria il 30
gennaio 2013, nel procedimento Rocco
Papalia contro comune di Aosta, l’ottava
sezione della Corte di giustizia dell’Unione
europea ha pronunciato un’ordinanza in
cui ha sancito che « L’accordo quadro sul
lavoro a tempo determinato, concluso il 18
marzo 1999, che figura in allegato alla
direttiva 1999/70/CE del Consiglio, del 28
giugno 1999, relativa all’accordo quadro
CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo
determinato, deve essere interpretato nel
senso che esso osta ai provvedimenti pre-
visti da una normativa nazionale, quale

quella oggetto del procedimento princi-
pale, la quale, nell’ipotesi di utilizzo abu-
sivo, da parte di un datore di lavoro
pubblico, di una successione di contratti di
lavoro a tempo determinato, preveda sol-
tanto il diritto, per il lavoratore interes-
sato, di ottenere il risarcimento del danno
che egli reputi di aver sofferto a causa di
ciò, restando esclusa qualsiasi trasforma-
zione del rapporto di lavoro a tempo
determinato in un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato, quando il diritto a
detto risarcimento è subordinato all’ob-
bligo, gravante su detto lavoratore, di
fornire la prova di aver dovuto rinunciare
a migliori opportunità di impiego, se detto
obbligo ha come effetto di rendere prati-
camente impossibile o eccessivamente dif-
ficile l’esercizio, da parte del citato lavo-
ratore, dei diritti conferiti dall’ordina-
mento dell’Unione »;

quanto statuito dalla Corte di giu-
stizia dell’Unione europea nell’ordinanza
« Papalia » per analogia risulta applicabile
a tutta la pubblica amministrazione, in cui
i contratti a tempo determinato superano
le 230 mila unità e sono così distribuiti:
oltre 130 mila riguardano il personale
scolastico, circa 30 mila riguardano il
personale sanitario e oltre 80 mila con-
cernono le autonomie;

la terza sezione della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea, in riferimento
alla causa C-361/12, avente ad oggetto la
domanda di pronuncia pregiudiziale pro-
posta alla Corte di giustizia dell’Unione
europea, ai sensi dell’articolo 267 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, dal tribunale di Napoli fra la signora
Carratù e Poste italiane spa, relativamente
all’apposizione di un termine al contratto
di lavoro posto in essere con quest’ultima,
ha emesso in data 12 dicembre 2013 una
sentenza in cui ha sancito che: « La clau-
sola 4, punto 1, dell’accordo quadro sul
lavoro a tempo determinato, inserito in
allegato alla direttiva 1999/70/CE del Con-
siglio, del 28 giugno 1999, relativa all’ac-
cordo quadro CES, UNICE e CEEP sul
lavoro a tempo determinato, deve essere
interpretata nel senso che può essere fatta
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valere direttamente nei confronti di un
ente pubblico, quale Poste italiane spa »;

il fenomeno del precariato risulta
particolarmente diffuso in ambito scola-
stico, un settore in cui i numeri sono
impietosi e parlano di 118.468 docenti
assunti con contratti a tempo determinato
e di 18.428 unità assunte a tempo deter-
minato come personale amministrativo,
tecnico e ausiliario: cifre che fotografano
un ulteriore aumento rispetto al 2013;

il precariato scolastico risulta avere
un’incidenza negativa non solo sulla con-
dizione di incertezza lavorativa ed econo-
mica del personale scolastico, ma anche
sulla continuità didattica e sulla qualità
dell’insegnamento, che risultano forte-
mente penalizzate;

il 21 novembre 2013, la Commis-
sione europea ha aperto una procedura di
infrazione nei confronti dell’Italia per il
mancato rispetto della direttiva sul lavoro
a tempo determinato, utilizzando i sup-
plenti con contratti a termine « continua-
tivi », che durano anche molti anni e
lasciandoli così « in condizioni precarie
nonostante svolgano un lavoro permanente
come gli altri »,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative normative volte
ad istituzionalizzare il processo di stabi-
lizzazione del personale utilizzato con
contratti a tempo determinato o altre
forme contrattuali flessibili dalle ammini-
strazioni pubbliche, statali e periferiche,
ad esclusione del comparto scuola, e che
sia stato reclutato attraverso procedure di
selezione concorsuale;

a prevedere che le iniziative sopra
previste stabiliscano che le procedure di
stabilizzazione:

a) abbiano cadenza periodica rego-
lare;

b) siano disposte a valere su una
quota fissa delle percentuali ammesse an-
nualmente per il turnover nelle pubbliche
amministrazioni;

c) siano rivolte all’intera platea di
coloro che con il passare del tempo ma-
turano determinati requisiti di servizio in
termini di durata dei contratti sottoscritti;

d) siano rivolte esclusivamente in
favore di coloro che sono stati reclutati in
forza di norme di legge di carattere ge-
nerale, ovvero mediante procedure pub-
bliche di selezione escludendo, pertanto,
tutti coloro che maturano i requisiti per la
stabilizzazione in forza di contratti stipu-
lati in esito a selezioni svolte da consulenti
o società non pubbliche, ovvero mediante
chiamata nominativa non effettuata tra-
mite il collocamento o, ancora, che ab-
biano maturato l’anzianità di servizio at-
traverso chiamate dirette effettuate in de-
roga alle normali procedure di selezione;

e) diano priorità, nei processi di
assunzione, agli uffici e settori delle am-
ministrazioni risultanti in grave carenza di
personale, anche a seguito di ricognizioni
di organico;

a programmare a partire dal 2014 un
piano quinquennale di assorbimento in
ruolo del personale docente precario che
abbia conseguito o consegua nel corso del
quinquennio titoli abilitanti e, nel con-
tempo, abbia maturato o maturi almeno
tre annualità complessive di servizio, ov-
vero che abbia superato o superi le pro-
cedure pubbliche concorsuali;

a programmare a partire dal 2014 un
piano triennale di assorbimento in ruolo
sulla base dei posti vacanti e disponibili
del personale amministrativo, tecnico e
ausiliario precario inserito in graduatoria
permanente e che abbia maturato almeno
tre annualità di servizio con contratti
reiterati a tempo determinato.

(1-00341) « Chimienti, Rizzetto, Rostellato,
Baldassarre, Cominardi, Tri-
piedi, Bechis, Ciprini, Busto,
De Rosa, Marzana, Vacca,
Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, Luigi Gallo, Di Bene-
detto, D’Uva ».
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 97 della Costituzione pre-
vede che « agli impieghi nelle pubbliche
amministrazioni si accede mediante con-
corso, salvo i casi stabiliti dalla legge » ed
il Testo unico sul pubblico impiego (de-
creto legislativo n. 165 del 2001), all’arti-
colo 35, ne disciplina le modalità di re-
clutamento;

tale disposto costituzionale stabili-
sce, pertanto, come condicio sine qua non
per l’accesso il superamento di concorso
regolarmente indetto, tanto che eventuali
violazioni potrebbero anche presupporre
la decadenza del contratto in essere e la
responsabilità per danno erariale in capo
al dirigente;

i lavoratori precari nella pubblica
amministrazione sono quantificati in circa
250 mila, concentrati principalmente nella
scuola, nella sanità e negli enti locali, cifre
che hanno indotto la Corte di giustizia
dell’Unione europea ad affermare che la
legislazione italiana « necessita in via ur-
gente, assoluta e primaria di una revisione
epocale della normativa di riferimento in
materia di lavoro a tempo determinato nel
pubblico impiego »;

pur comprendendo il dramma del
fenomeno del precariato, non si possono
sostenere procedure di stabilizzazione di
massa nella pubblica amministrazione che,
oltre a contraddire il dettato costituzio-
nale, provocherebbero un blocco delle as-
sunzioni di giovani per molti anni; signi-
ficherebbe cioè che un’intera generazione
sarebbe esclusa dall’opportunità di acce-
dere al pubblico impiego;

tale posizione è stata ribadita, da
ultimo, in occasione dell’esame parlamen-
tare del decreto-legge n. 101 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 125 del 2013, e, specificatamente, sulla
previsione in esso contenuta della stabi-
lizzazione del 50 per cento del personale
a tempo nelle pubbliche amministrazioni e
della valenza fino a nove anni delle gra-
duatorie anche per gli idonei;

si ritiene, infatti, che una stabiliz-
zazione di massa contrasti fortemente an-
che il principio della meritocrazia, trasfor-
mando, di fatto, il comparto pubblico in
una sorta di « ammortizzatore sociale »;

basti pensare che il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione pro tempore ha disposto la proroga
di 24.000 precari della Sicilia, sostenendo
che si trattasse di una razionalizzazione
della spesa, ma si tratta secondo i firma-
tari del presente atto di indirizzo in realtà
dell’esatto opposto, ovvero del continuo e
perenne assistenzialismo che andrà ad
aggiungere ulteriori sprechi, in una re-
gione già piagata da un numero esorbi-
tante di dipendenti pubblici;

l’articolo 3 della Costituzione af-
ferma: « È compito della Repubblica ri-
muovere gli ostacoli di ordine economico
e sociale, che, limitando di fatto la libertà
e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e
l’effettiva partecipazione di tutti i lavora-
tori all’organizzazione politica, economica
e sociale del Paese »;

l’articolo 4 afferma: « La Repub-
blica riconosce a tutti i cittadini il diritto
al lavoro e promuove le condizioni che
rendano effettivo questo diritto. Ogni cit-
tadino ha il dovere di svolgere, secondo le
proprie possibilità e la propria scelta,
un’attività o una funzione che concorra al
progresso materiale o spirituale della so-
cietà »;

il dramma del precariato colpisce
sia le giovani generazioni sia molti citta-
dini in età avanzata, in particolare nel
settore scolastico, tanto da poter essere
considerato, ad oggi, una delle più grandi
emergenze sociali del nostro Paese;

la scuola rappresenta un’istituzione
basilare della società visto l’alto ruolo che
riveste nella formazione dei cittadini;

è pur vero che dal 1951 al 1978 è
triplicato il numero degli insegnanti, pas-
sando da 240.000 a 732.000; in seguito,
nonostante la contrazione della popola-
zione studentesca, gli insegnanti hanno
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continuato a crescere, arrivando a sfiorare
le 900.000 unità all’inizio degli anni No-
vanta ed attestandosi poi negli ultimi anni
ad 850.000. Dunque, negli anni, la scuola
italiana ha continuato ad assumere per-
sonale indipendentemente dal diminuire o
dal crescere del numero degli studenti,
questo spesso a causa di logiche distorte di
mantenimento del consenso politico;

l’inserimento nelle graduatorie ad
esaurimento è stata favorevole ai docenti
del Sud, molti dei quali sono in possesso
dei requisiti stabiliti dalla legge n. 104 del
1992 sulle disabilità, o si avvalgono della
legge relativa al riconoscimento dell’inva-
lidità civile. In base alla legge n. 104 del
1992 o alla legge n. 68 del 1999, chiunque
abbia dichiarato di essere in possesso di
handicap personale è stato inserito « a
pettine » nella graduatoria e ha avuto il
privilegio di scegliere il posto anche se
nella graduatoria era in coda per man-
canza di punteggio negli ultimi anni, ed
anche di recente sono più volte comparse
notizie accertate su casi di truffe al si-
stema scolastico e sanitario per l’otteni-
mento di certificati che attestino l’idoneità
della persona in causa alla legge n. 104 del
1992, con lo scopo di trarre vantaggi su
punteggi e posizionamenti nelle varie gra-
duatorie scolastiche. Molti tra docenti e
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario settentrionali si trovano in uno stato
di precarietà da molti anni, pur avendo
punteggi e titoli superiori al personale in
possesso dei requisiti della legge n. 104 del
1992. Anche a Milano ci sarebbero state
truffe di massa da parte di docenti per
ottenere il trasferimento da Milano al Sud
tramite certificati medici falsi e medici
compiacenti che hanno diagnosticato ma-
lattie immaginarie inesistenti;

il problema dei precari, con tutti gli
aspetti negativi che ad esso si collegano, si
trascina da troppo tempo. Il ricorso alle
sanatorie, oltre ad eludere il problema
fondamentale di un serio accertamento dei
requisiti professionali, non può che dare
risposte parziali, visti l’elevato numero dei

precari oramai raggiunto e la necessità di
tenere conto di una spesa per studente già
elevata,

impegna il Governo:

a salvaguardare le competenze acqui-
site, senza mortificare la meritocrazia,
attraverso l’istituzione di una riserva limi-
tata di posti nei concorsi pubblici su base
regionale;

ad attivarsi al fine di appoggiare la
proposta di un punteggio aggiuntivo nelle
graduatorie, destinato ai docenti residenti
nella regione in cui intendono insegnare,
cominciando ad attuare una « pianifica-
zione » regionale, basata sull’assunzione di
personale unicamente sulla base dei posti
effettivamente disponibili, nell’ambito re-
gionale o provinciale.

(1-00398) « Buonanno, Allasia, Attaguile,
Borghesi, Bossi, Matteo Bra-
gantini, Busin, Caon, Capa-
rini, Fedriga, Giancarlo Gior-
getti, Grimoldi, Guidesi, In-
vernizzi, Marcolin, Molteni,
Gianluca Pini, Prataviera,
Rondini ».

La Camera,

premesso che:

il Governo Renzi ha annunciato un
ampio piano d’azione concernente l’edili-
zia scolastica, finalizzato a tentare di ri-
solvere le più che evidenti criticità in
materia;

se è vero che gli edifici scolastici
meritano un focus particolare, è altret-
tanto prioritario ricercare una soluzione
all’annosa questione del personale in ser-
vizio nel sistema scolastico, in quanto non
si risolve la situazione di stallo del per-
corso formativo dei ragazzi solo con il
risanamento delle strutture;

la stabilità delle figure di docenza
nelle scuole italiane è il vero cuore della
questione, sia in termini pedagogici, che
dal punto di vista della valorizzazione
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delle risorse umane impegnate nella for-
mazione della futura classe dirigente di
questo Paese;

il precariato scolastico, oltre alle
note e tristi ricadute in merito alla posi-
zione dei lavoratori, risulta avere un’inci-
denza negativa anche sulla continuità di-
dattica e sulla qualità dell’insegnamento;

da dati in possesso dai firmatari
del presente atto di indirizzo risulterebbe
una notevole percentuale di personale
della scuola (sia insegnanti che personale
amministrativo, tecnico e ausiliario) as-
sunta con contratti a tempo determinato;

la normativa europea, in partico-
lare la direttiva 1999/70/CE, afferma il
principio della non discriminazione tra
lavoratori a tempo indeterminato e quelli
cosiddetti precari, in quanto svolgano le
stesse attività;

in allegato alla stessa direttiva so-
pra citata (quinta clausola dell’accordo
allegato) è espresso chiaramente il princi-
pio della non reiterabilità di contratti di
lavoro a tempo determinato per periodi
che, eccedendo la ragionevole durata,
siano tali da conformare un’equiparazione
di fatto al lavoro a tempo indeterminato,
senza però le tutele e le garanzie offerte
da tali tipologie contrattuali;

tale evidenza sopra menzionata si
ravvisa nella ratio legis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
norme generali sull’ordinamento del la-
voro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche, ove all’articolo 36 si im-
pone l’assunzione a tempo indeterminato
per il personale scolastico, ad esclusione di
eventualità temporanee ed eccezionali da
ravvisarsi sulla base di oggettivi riscontri;

a partire dal novembre 2013 la
Commissione europea ha sottoposto il no-
stro Paese ad una procedura d’infrazione
per il mancato rispetto della sopra citata
direttiva 1999/70/CE in merito ai contratti
a tempo determinato sottoposti a rinnovi
successivi continui, tali da essere equipa-
rabili, nei fatti, a rapporti a tempo inde-
terminato;

la Corte di giustizia dell’Unione
europea ha fissato per il 27 marzo 2014 la
decisione su una serie di ricorsi sul pre-
cariato nella scuola;

il Governo, nell’ottemperare alle
richieste derivanti dalle sedi europee, al
fine di garantire la stabilizzazione delle
figure professionali del settore scolastico,
in particolare del personale docente, piut-
tosto che tener conto esclusivamente del
criterio dell’anzianità, dovrebbe prendere
in considerazione la grande importanza
che riveste la formazione del personale
docente;

la stabilizzazione del personale
scolastico va attuata tenendo in debita
considerazione che l’interesse prioritario
di ogni politica del settore dell’istruzione
deve essere la formazione dei ragazzi, che
vengono penalizzati dalla carenza di una
continuità didattica e soprattutto dall’as-
senza di una politica della qualità della
formazione che sia atta a premiare il
merito dei docenti attraverso strategie
complesse che integrino i percorsi di sta-
bilizzazione con una seria analisi valuta-
tiva delle carriere e dei percorsi formativi
del corpo docente,

impegna il Governo:

a fornire puntuali elementi in merito
all’entità reale del fenomeno di cui al
presente atto di indirizzo;

a chiarire, nelle opportune sedi par-
lamentari, l’orientamento del Governo ri-
spetto al turnover delle istituzioni scola-
stiche;

a garantire in tempi celeri l’adegua-
mento ai rilievi posti dalla Commissione
europea in merito alla procedura d’infra-
zione citata in premessa;

nell’ambito della stabilizzazione del
personale docente, a tenere in considera-
zione il criterio del merito e, in partico-
lare, delle competenze acquisite dalle gio-
vani generazioni, in ottemperanza ai per-
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corsi formativi indicati dallo stesso Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca;

a rendersi disponibile ad un serio
confronto con gli organismi parlamentari
competenti, attraverso gli strumenti che si
ritengano più idonei, al fine di elaborare
una strategia complessiva in materia che
tenga conto in via prioritaria della cen-
tralità degli studenti, nell’ambito di un
percorso formativo che valorizzi nel modo
più adeguato il merito e la qualità del
corpo docente.

(1-00399) « Santerini, Marazziti, Binetti,
Piepoli, Fauttilli, Schirò, Fi-
tzgerald Nissoli, De Mita, Ca-
ruso, Sberna, Gigli ».

La Camera,

premesso che:

il Governo Renzi ha annunciato un
ampio piano d’azione concernente l’edili-
zia scolastica, finalizzato a tentare di ri-
solvere le più che evidenti criticità in
materia;

se è vero che gli edifici scolastici
meritano un focus particolare, è altret-
tanto prioritario ricercare una soluzione
all’annosa questione del personale in ser-
vizio nel sistema scolastico, in quanto non
si risolve la situazione di stallo del per-
corso formativo dei ragazzi solo con il
risanamento delle strutture;

la stabilità delle figure di docenza
nelle scuole italiane è il vero cuore della
questione, sia in termini pedagogici, che
dal punto di vista della valorizzazione
delle risorse umane impegnate nella for-
mazione della futura classe dirigente di
questo Paese;

il precariato scolastico, oltre alle
note e tristi ricadute in merito alla posi-
zione dei lavoratori, risulta avere un’inci-
denza negativa anche sulla continuità di-
dattica e sulla qualità dell’insegnamento;

da dati in possesso dai firmatari
del presente atto di indirizzo risulterebbe

una notevole percentuale di personale
della scuola (sia insegnanti che personale
amministrativo, tecnico e ausiliario) as-
sunta con contratti a tempo determinato;

la normativa europea, in partico-
lare la direttiva 1999/70/CE, afferma il
principio della non discriminazione tra
lavoratori a tempo indeterminato e quelli
cosiddetti precari, in quanto svolgano le
stesse attività;

in allegato alla stessa direttiva so-
pra citata (quinta clausola dell’accordo
allegato) è espresso chiaramente il princi-
pio della non reiterabilità di contratti di
lavoro a tempo determinato per periodi
che, eccedendo la ragionevole durata,
siano tali da conformare un’equiparazione
di fatto al lavoro a tempo indeterminato,
senza però le tutele e le garanzie offerte
da tali tipologie contrattuali;

tale evidenza sopra menzionata si
ravvisa nella ratio legis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
norme generali sull’ordinamento del la-
voro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche, ove all’articolo 36 si im-
pone l’assunzione a tempo indeterminato
per il personale scolastico, ad esclusione di
eventualità temporanee ed eccezionali da
ravvisarsi sulla base di oggettivi riscontri;

a partire dal novembre 2013 la
Commissione europea ha sottoposto il no-
stro Paese ad una procedura d’infrazione
per il mancato rispetto della sopra citata
direttiva 1999/70/CE in merito ai contratti
a tempo determinato sottoposti a rinnovi
successivi continui, tali da essere equipa-
rabili, nei fatti, a rapporti a tempo inde-
terminato;

la Corte di giustizia dell’Unione
europea ha fissato per il 27 marzo 2014 la
decisione su una serie di ricorsi sul pre-
cariato nella scuola;

il Governo, nell’ottemperare alle
richieste derivanti dalle sedi europee, al
fine di garantire la stabilizzazione delle
figure professionali del settore scolastico,
in particolare del personale docente, piut-
tosto che tener conto esclusivamente del
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criterio dell’anzianità, dovrebbe prendere
in considerazione la grande importanza
che riveste la formazione del personale
docente;

la stabilizzazione del personale
scolastico va attuata tenendo in debita
considerazione che l’interesse prioritario
di ogni politica del settore dell’istruzione
deve essere la formazione dei ragazzi, che
vengono penalizzati dalla carenza di una
continuità didattica e soprattutto dall’as-
senza di una politica della qualità della
formazione che sia atta a premiare il
merito dei docenti attraverso strategie
complesse che integrino i percorsi di sta-
bilizzazione con una seria analisi valuta-
tiva delle carriere e dei percorsi formativi
del corpo docente,

impegna il Governo:

a fornire puntuali elementi in merito
all’entità reale del fenomeno di cui al
presente atto di indirizzo;

a chiarire, nelle opportune sedi par-
lamentari, l’orientamento del Governo ri-
spetto al turnover delle istituzioni scola-
stiche;

a valutare ogni iniziativa utile, nel
rispetto delle compatibilità di finanza pub-
blica, per garantire in tempi celeri l’ade-
guamento ai rilievi posti dalla Commis-
sione europea in merito alla procedura
d’infrazione citata in premessa;

nell’ambito della stabilizzazione del
personale docente, a tenere in considera-
zione il criterio del merito e, in partico-
lare, delle competenze acquisite dalle gio-
vani generazioni, in ottemperanza ai per-
corsi formativi indicati dallo stesso Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca;

a rendersi disponibile ad un serio
confronto con gli organismi parlamentari
competenti, attraverso gli strumenti che si
ritengano più idonei, al fine di elaborare
una strategia complessiva in materia che
tenga conto in via prioritaria della cen-
tralità degli studenti, nell’ambito di un

percorso formativo che valorizzi nel modo
più adeguato il merito e la qualità del
corpo docente.

(1-00399) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Santerini, Marazziti,
Binetti, Piepoli, Fauttilli,
Schirò, Fitzgerald Nissoli, De
Mita, Caruso, Sberna, Gigli ».

La Camera,

premesso che:

il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca ha fissato al 31
agosto di ciascun anno il termine entro il
quale devono essere effettuate le assun-
zioni a tempo indeterminato e devono
essere adottati i provvedimenti di utiliz-
zazione, di assegnazione provvisoria e
quelli di durata annuale riguardanti il
personale di ruolo;

per le assunzioni relative all’anno
scolastico 2013-2014, le graduatorie da
utilizzare sono state, per il 50 per cento
dei posti, quelle ad esaurimento di cui
all’articolo 1, comma 605, lettera c), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e per
l’altro 50 per cento dei posti disponibili,
quelle relative al concorso per esami e
titoli indetto con decreto direttoriale n. 82
del 2012, purché le stesse siano state rese
definitive entro il 31 agosto 2013;

il decreto di approvazione delle
graduatorie del sopra detto concorso non
è intervenuto entro tale data (31 agosto),
in quanto la procedura concorsuale ha
subito dei ritardi attribuibili all’ingente
numero di candidati. Si ricorda che alle
prove preselettive del concorso per docenti
hanno partecipato circa 33 mila candidati
e circa 17 mila alle prove scritte;

la mancata approvazione delle gra-
duatorie nel termine utile per le immis-
sioni in ruolo ha costretto così l’ammini-
strazione ad effettuare le assunzioni per il
2013-2014 attingendo dalle graduatorie ad
esaurimento e dalle graduatorie dei pre-
cedenti concorsi;
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tale circostanza comporta degli in-
convenienti relativamente alla decorrenza
giuridica dell’immissione in ruolo dei can-
didati vincitori, ma non compromette le
possibilità di assunzione;

la Costituzione, all’articolo 97, pre-
vede: « I pubblici uffici sono organizzati
secondo disposizioni di legge, in modo che
siano assicurati il buon andamento e l’im-
parzialità dell’amministrazione. Nell’ordi-
namento degli uffici sono determinate le
sfere di competenza, le attribuzioni e le
responsabilità proprie dei funzionari. Agli
impieghi nelle pubbliche amministrazioni
si accede mediante concorso, salvo i casi
stabiliti dalla legge ». Il concorso pubblico
viene indicato in modo esplicito come lo
strumento fondamentale di accesso alla
pubblica amministrazione;

l’ultimo concorso a cattedra è stato
bandito con decreto del direttore generale
per il personale scolastico 24 settembre
2012, n. 82, « indizione dei concorsi a
posti a cattedre, per titoli ed esami, fina-
lizzati al reclutamento del personale do-
cente nelle scuole dell’infanzia, primaria,
secondaria di I e II grado » con la previ-
sione di effettiva disponibilità di cattedre e
posti da destinare per un totale di 11.542
unità;

in materia di contratti a tempo
determinato, la Commissione europea ha
aperto due procedure di infrazione (pro-
cedimento n. 010/2045 e procedimento
n. 2010/2124), per la non corretta traspo-
sizione della direttiva 1999/70/CE relativa
all’accordo quadro CES, UNICE e CEEP
sul lavoro a tempo determinato. In parti-
colare, nell’ambito della procedura d’in-
frazione n. 2010/2124 relativa all’utilizzo
dei contratti a tempo determinato nel
comparto scuola, che diversamente da al-
tri settori della pubblica amministrazione
risente fisiologicamente di condizioni par-
ticolari legate al variare ad ogni anno
scolastico del numero di iscrizioni di stu-
denti alle diverse istituzioni scolastiche e
ai differenti indirizzi di studio, la Com-
missione europea ritiene che la prassi
italiana di impiegare personale ausiliario,

tecnico e amministrativo nella scuola pub-
blica per mezzo di una successione di
contratti a tempo determinato, senza mi-
sure atte a prevenirne l’abuso, non ottem-
pera gli obblighi della clausola 5 dell’ac-
cordo quadro allegato alla direttiva 1999/
70/CE;

la Corte di cassazione, sezione la-
voro, invece, nella sentenza 20 giugno
2012, n. 10127, ha legittimato il reiterato
uso dei contatti a tempo determinato nel
settore scolastico, portando ad escludere
un abuso nell’utilizzo da parte dell’ammi-
nistrazione del contratto a tempo deter-
minato. La Corte di cassazione, in tema di
personale docente, infatti, ha affermato
l’inapplicabilità del principio di conver-
sione del contratto a termine in contratto
a tempo indeterminato, restando applica-
bile la disciplina delle supplenze, conte-
nuta nel decreto legislativo n. 297 del
1994, che non è stata abrogata dal decreto
legislativo n. 368 del 2001, con conse-
guente insussistenza di un diritto alla
stabilizzazione del rapporto ed al risarci-
mento del danno in caso di reiterazione
delle supplenze, ove non risulti un abuso
nell’assegnazione degli incarichi in que-
stione;

la corte d’appello di Perugia, inol-
tre, ritenendo inapplicabile la disciplina di
cui al decreto legislativo n. 368 del 2001,
ha valutato di dover accertare se la pub-
blica amministrazione, nella stipulazione
di una serie di contratti di lavoro, avesse
dato luogo ad un abuso dello strumento
delle assunzioni a termine con conse-
guente diritto del lavoratore, secondo i
dettami della direttiva del Consiglio del-
l’Unione europea 28 giugno 1999, n. 70,
emanata in attuazione dell’accordo quadro
sui contratti a tempo determinato con-
cluso il 18 marzo 1999, al risarcimento del
danno. La corte territoriale ha escluso tale
abuso, precisando che il ricorrente aveva
avuto supplenze annuali sull’organico di
fatto, ossia posti non vacanti ma disponi-
bili, seguite da supplenze temporanee in
sostituzione di personale assente, ed infine
supplenze su organico di diritto, cioè su
posti disponibili e vacanti, in molteplici
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scuole; ciascun incarico risultava, infatti,
svincolato dal precedente, di cui non co-
stituiva né proroga né prosecuzione, e
tenendo in considerazione che l’ammini-
strazione non poteva scegliere liberamente
il lavoratore con cui stipulare il contratto
dovendosi attenere alle graduatorie per-
manenti provinciali per gli incarichi su
organico di diritto o per le supplenze su
organico di fatto o temporaneo alle gra-
duatorie interne d’istituto;

la Corte di cassazione ha reputato
principio di diritto vivente la praticabilità
del contratto a termine e di altre forme
negoziali flessibili nel rapporto di lavoro
pubblico, ai sensi del decreto legislativo
n. 165 del 2001, nella più ampia valoriz-
zazione del ruolo della contrattazione col-
lettiva rispetto al passato e con la previ-
sione, in caso di violazione di norme
imperative in materia, di un vero e proprio
regime sanzionatorio costituito dal diritto
del lavoratore al risarcimento del danno.
Principio quest’ultimo non contrastante
con la direttiva 1999/70/CE, in quanto
idoneo a prevenire e sanzionare l’utilizzo
abusivo dei contratti a termine da parte
della pubblica amministrazione e che è
consequenziale alla configurazione come
regolamentazione speciale ed alternativa a
quella prevista dal decreto legislativo
n. 368 del 2001 relativa alla disciplina
generale del contratto a termine. Inoltre,
nella materia di cui trattasi, invero, sot-
tolinea più volte la Corte di cassazione, la
regolamentazione propria del settore pub-
blico non può ritenersi abrogata da quella
stabilita in via generale dal richiamato
decreto legislativo n. 368 del 2001, stante
l’immanenza della regola lex posterior ge-
neralis non derogat legi priori speciali;

il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, inoltre, è interve-
nuto in più occasioni nel 2011 (decreto-
legge n. 70 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 106 del 2011) e
nel 2013 (decreto-legge n. 104 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 128 del 2013) attraverso i piani trien-
nali per l’assunzione di personale docente
e amministrativo, tecnico e ausiliario. Con

l’articolo 9, comma 17, del decreto-legge
n. 70 del 2011 e con il relativo decreto
interministeriale 3 agosto 2011, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, aveva definito la programmazione
triennale per l’assunzione a tempo inde-
terminato di personale docente, educativo
e amministrativo, tecnico e ausiliario per
gli anni scolastici compresi nel triennio
2011/2013, sulla base dei posti vacanti e
disponibili in ciascun anno e detto piano
triennale di immissioni in ruolo aveva
programmato 124.000 assunzioni tra per-
sonale docente e amministrativo, tecnico e
ausiliario nell’arco dei tre anni scolastici
2011/12, 2012/13 e 2013/14: 30.300 docenti
e 36.000 personale amministrativo, tecnico
e ausiliario nel 2011/12 e 22.000 assun-
zioni di docenti e 7.000 di personale
amministrativo, tecnico e ausiliario per
ciascun anno 2012/2013 e 2013/14. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ha
successivamente bloccato le assunzioni
2013/14;

nell’articolo 15 del decreto-legge
n. 104 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
è stata prevista la prosecuzione del piano
triennale del 2011-13 attraverso un ulte-
riore piano triennale di assunzioni, che
per l’anno scolastico 2014/2015 prevede il
reclutamento di 12.625 docenti, 1.604 in-
segnanti di sostegno e 4.317 unità di
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario;

in dodici dei Paesi dell’Unione eu-
ropea, pari ad un terzo della popolazione
europea, tra cui Regno Unito, Svezia, Bel-
gio e Olanda, il reclutamento avviene me-
diante chiamata diretta da parte delle
scuole. In Italia, Francia e Grecia il re-
clutamento avviene su base concorsuale ed
in Spagna ed in Germania i concorsi sono
su base regionale. In Austria, Finlandia e
Lussemburgo sono, inoltre, previsti con-
corsi per l’accesso ai percorsi formativi
per l’insegnamento. In Spagna è anche
previsto un periodo di tirocinio in prova e
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Francia, Finlandia, Regno Unito e Olanda
prevedono la formazione in servizio ob-
bligatoria,

impegna il Governo:

ad avviare in tempi brevi il piano
triennale di assunzioni del personale do-
cente che assegni i posti, per il 50 per
cento, ai vincitori di concorso e, per l’altro
50 per cento, utilizzando le graduatorie ad
esaurimento, facendo in modo che:

a) il contingente di assunzioni per
il prossimo anno scolastico del personale
docente e amministrativo, tecnico e ausi-
liario sia calcolato in relazione sia ai posti
vacanti e disponibili in organico sia alle
iscrizioni e all’entità dei pensionamenti;

b) venga garantito il numero di
posti e cattedre indicate nell’allegato « 1 »
del bando di concorso che costituisce
parte integrante del decreto del direttore
generale 24 settembre 2012, n. 82, per
l’immissione in ruolo dei vincitori negli
anni scolastici 2013-2014 e 2014-2015, at-
traverso la previsione di un accantona-
mento dei posti per coloro i quali avreb-
bero avuto il diritto di entrare in ruolo
dall’anno scolastico in corso e per i quali
non è stato possibile, invece, ottenere l’as-
sunzione;

c) venga consentito solo l’aggiorna-
mento delle graduatorie ad esaurimento
con la sola esclusione del personale dei
cicli della Scuola di specializzazione per
l’insegnamento secondario, trasformando
pertanto le cosiddette GAE effettivamente
in graduatorie ad esaurimento;

d) venga dato l’avvio ad una ri-
forma del sistema di reclutamento per il
personale docente e non, in linea con altri
Stati dell’Unione europea che consenta
maggiore autonomia e libertà da parte
delle istituzioni scolastiche, anche in rete,
nell’individuazione e nella scelta del per-
sonale docente e non docente;

e) vengano programmate forme di
reclutamento e di selezione concorsuali
del personale scolastico, come previsto

dalla Costituzione, a cadenza periodica
regolare e ravvicinata solo su posti effet-
tivamente vacanti e disponibili, senza la
creazione di ulteriori graduatorie, e sia
definito un relativo piano di assunzioni,
previa una ricognizione di posti effettiva-
mente vacanti e disponibili ai fini dell’ero-
gazione di un servizio efficace, efficiente e
rispettoso dei principi di trasparenza ed
economicità, previsti dalla normativa vi-
gente;

f) venga prevista una formazione
specifica, mirata e programmata nell’am-
bito universitario per il personale docente
e amministrativo che possa prevedere ti-
rocini, stage, apprendistato e nuove forme
di inserimento nelle istituzioni scolastiche.

(1-00400) « Centemero, Polverini, Palese ».

La Camera,

premesso che:

il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca ha fissato al 31
agosto di ciascun anno il termine entro il
quale devono essere effettuate le assun-
zioni a tempo indeterminato e devono
essere adottati i provvedimenti di utiliz-
zazione, di assegnazione provvisoria e
quelli di durata annuale riguardanti il
personale di ruolo;

per le assunzioni relative all’anno
scolastico 2013-2014, le graduatorie da
utilizzare sono state, per il 50 per cento
dei posti, quelle ad esaurimento di cui
all’articolo 1, comma 605, lettera c), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e per
l’altro 50 per cento dei posti disponibili,
quelle relative al concorso per esami e
titoli indetto con decreto direttoriale n. 82
del 2012, purché le stesse siano state rese
definitive entro il 31 agosto 2013;

il decreto di approvazione delle
graduatorie del sopra detto concorso non
è intervenuto entro tale data (31 agosto),
in quanto la procedura concorsuale ha
subito dei ritardi attribuibili all’ingente
numero di candidati. Si ricorda che alle

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 MARZO 2014 — N. 199



prove preselettive del concorso per docenti
hanno partecipato circa 33 mila candidati
e circa 17 mila alle prove scritte;

la mancata approvazione delle gra-
duatorie nel termine utile per le immis-
sioni in ruolo ha costretto così l’ammini-
strazione ad effettuare le assunzioni per il
2013-2014 attingendo dalle graduatorie ad
esaurimento e dalle graduatorie dei pre-
cedenti concorsi;

tale circostanza comporta degli in-
convenienti relativamente alla decorrenza
giuridica dell’immissione in ruolo dei can-
didati vincitori, ma non compromette le
possibilità di assunzione;

la Costituzione, all’articolo 97, pre-
vede: « I pubblici uffici sono organizzati
secondo disposizioni di legge, in modo che
siano assicurati il buon andamento e l’im-
parzialità dell’amministrazione. Nell’ordi-
namento degli uffici sono determinate le
sfere di competenza, le attribuzioni e le
responsabilità proprie dei funzionari. Agli
impieghi nelle pubbliche amministrazioni
si accede mediante concorso, salvo i casi
stabiliti dalla legge ». Il concorso pubblico
viene indicato in modo esplicito come lo
strumento fondamentale di accesso alla
pubblica amministrazione;

l’ultimo concorso a cattedra è stato
bandito con decreto del direttore generale
per il personale scolastico 24 settembre
2012, n. 82, « indizione dei concorsi a
posti a cattedre, per titoli ed esami, fina-
lizzati al reclutamento del personale do-
cente nelle scuole dell’infanzia, primaria,
secondaria di I e II grado » con la previ-
sione di effettiva disponibilità di cattedre e
posti da destinare per un totale di 11.542
unità;

in materia di contratti a tempo
determinato, la Commissione europea ha
aperto due procedure di infrazione (pro-
cedimento n. 010/2045 e procedimento
n. 2010/2124), per la non corretta traspo-
sizione della direttiva 1999/70/CE relativa
all’accordo quadro CES, UNICE e CEEP
sul lavoro a tempo determinato. In parti-
colare, nell’ambito della procedura d’in-

frazione n. 2010/2124 relativa all’utilizzo
dei contratti a tempo determinato nel
comparto scuola, che diversamente da al-
tri settori della pubblica amministrazione
risente fisiologicamente di condizioni par-
ticolari legate al variare ad ogni anno
scolastico del numero di iscrizioni di stu-
denti alle diverse istituzioni scolastiche e
ai differenti indirizzi di studio, la Com-
missione europea ritiene che la prassi
italiana di impiegare personale ausiliario,
tecnico e amministrativo nella scuola pub-
blica per mezzo di una successione di
contratti a tempo determinato, senza mi-
sure atte a prevenirne l’abuso, non ottem-
pera gli obblighi della clausola 5 dell’ac-
cordo quadro allegato alla direttiva 1999/
70/CE;

la Corte di cassazione, sezione la-
voro, invece, nella sentenza 20 giugno
2012, n. 10127, ha legittimato il reiterato
uso dei contatti a tempo determinato nel
settore scolastico, portando ad escludere
un abuso nell’utilizzo da parte dell’ammi-
nistrazione del contratto a tempo deter-
minato. La Corte di cassazione, in tema di
personale docente, infatti, ha affermato
l’inapplicabilità del principio di conver-
sione del contratto a termine in contratto
a tempo indeterminato, restando applica-
bile la disciplina delle supplenze, conte-
nuta nel decreto legislativo n. 297 del
1994, che non è stata abrogata dal decreto
legislativo n. 368 del 2001, con conse-
guente insussistenza di un diritto alla
stabilizzazione del rapporto ed al risarci-
mento del danno in caso di reiterazione
delle supplenze, ove non risulti un abuso
nell’assegnazione degli incarichi in que-
stione;

la corte d’appello di Perugia, inol-
tre, ritenendo inapplicabile la disciplina di
cui al decreto legislativo n. 368 del 2001,
ha valutato di dover accertare se la pub-
blica amministrazione, nella stipulazione
di una serie di contratti di lavoro, avesse
dato luogo ad un abuso dello strumento
delle assunzioni a termine con conse-
guente diritto del lavoratore, secondo i
dettami della direttiva del Consiglio del-
l’Unione europea 28 giugno 1999, n. 70,
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emanata in attuazione dell’accordo quadro
sui contratti a tempo determinato con-
cluso il 18 marzo 1999, al risarcimento del
danno. La corte territoriale ha escluso tale
abuso, precisando che il ricorrente aveva
avuto supplenze annuali sull’organico di
fatto, ossia posti non vacanti ma disponi-
bili, seguite da supplenze temporanee in
sostituzione di personale assente, ed infine
supplenze su organico di diritto, cioè su
posti disponibili e vacanti, in molteplici
scuole; ciascun incarico risultava, infatti,
svincolato dal precedente, di cui non co-
stituiva né proroga né prosecuzione, e
tenendo in considerazione che l’ammini-
strazione non poteva scegliere liberamente
il lavoratore con cui stipulare il contratto
dovendosi attenere alle graduatorie per-
manenti provinciali per gli incarichi su
organico di diritto o per le supplenze su
organico di fatto o temporaneo alle gra-
duatorie interne d’istituto;

la Corte di cassazione ha reputato
principio di diritto vivente la praticabilità
del contratto a termine e di altre forme
negoziali flessibili nel rapporto di lavoro
pubblico, ai sensi del decreto legislativo
n. 165 del 2001, nella più ampia valoriz-
zazione del ruolo della contrattazione col-
lettiva rispetto al passato e con la previ-
sione, in caso di violazione di norme
imperative in materia, di un vero e proprio
regime sanzionatorio costituito dal diritto
del lavoratore al risarcimento del danno.
Principio quest’ultimo non contrastante
con la direttiva 1999/70/CE, in quanto
idoneo a prevenire e sanzionare l’utilizzo
abusivo dei contratti a termine da parte
della pubblica amministrazione e che è
consequenziale alla configurazione come
regolamentazione speciale ed alternativa a
quella prevista dal decreto legislativo
n. 368 del 2001 relativa alla disciplina
generale del contratto a termine. Inoltre,
nella materia di cui trattasi, invero, sot-
tolinea più volte la Corte di cassazione, la
regolamentazione propria del settore pub-
blico non può ritenersi abrogata da quella
stabilita in via generale dal richiamato
decreto legislativo n. 368 del 2001, stante
l’immanenza della regola lex posterior ge-
neralis non derogat legi priori speciali;

il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, inoltre, è interve-
nuto in più occasioni nel 2011 (decreto-
legge n. 70 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 106 del 2011) e
nel 2013 (decreto-legge n. 104 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 128 del 2013) attraverso i piani trien-
nali per l’assunzione di personale docente
e amministrativo, tecnico e ausiliario. Con
l’articolo 9, comma 17, del decreto-legge
n. 70 del 2011 e con il relativo decreto
interministeriale 3 agosto 2011, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, aveva definito la programmazione
triennale per l’assunzione a tempo inde-
terminato di personale docente, educativo
e amministrativo, tecnico e ausiliario per
gli anni scolastici compresi nel triennio
2011/2013, sulla base dei posti vacanti e
disponibili in ciascun anno e detto piano
triennale di immissioni in ruolo aveva
programmato 124.000 assunzioni tra per-
sonale docente e amministrativo, tecnico e
ausiliario nell’arco dei tre anni scolastici
2011/12, 2012/13 e 2013/14: 30.300 docenti
e 36.000 personale amministrativo, tecnico
e ausiliario nel 2011/12 e 22.000 assun-
zioni di docenti e 7.000 di personale
amministrativo, tecnico e ausiliario per
ciascun anno 2012/2013 e 2013/14. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ha
successivamente bloccato le assunzioni
2013/14;

nell’articolo 15 del decreto-legge
n. 104 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
è stata prevista la prosecuzione del piano
triennale del 2011-13 attraverso un ulte-
riore piano triennale di assunzioni, che
per l’anno scolastico 2014/2015 prevede il
reclutamento di 12.625 docenti, 1.604 in-
segnanti di sostegno e 4.317 unità di
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario;

in dodici dei Paesi dell’Unione eu-
ropea, pari ad un terzo della popolazione
europea, tra cui Regno Unito, Svezia, Bel-
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gio e Olanda, il reclutamento avviene me-
diante chiamata diretta da parte delle
scuole. In Italia, Francia e Grecia il re-
clutamento avviene su base concorsuale ed
in Spagna ed in Germania i concorsi sono
su base regionale. In Austria, Finlandia e
Lussemburgo sono, inoltre, previsti con-
corsi per l’accesso ai percorsi formativi
per l’insegnamento. In Spagna è anche
previsto un periodo di tirocinio in prova e
Francia, Finlandia, Regno Unito e Olanda
prevedono la formazione in servizio ob-
bligatoria,

impegna il Governo:

ad avviare in tempi brevi il piano
triennale di assunzioni del personale do-
cente che assegni i posti, per il 50 per
cento, ai vincitori di concorso e, per l’altro
50 per cento, utilizzando le graduatorie ad
esaurimento, facendo in modo che:

a) il contingente di assunzioni per
il prossimo anno scolastico del personale
docente e amministrativo, tecnico e ausi-
liario sia calcolato in relazione sia ai posti
vacanti e disponibili in organico sia alle
iscrizioni e all’entità dei pensionamenti;

b) venga garantito il numero di
posti e cattedre indicate nell’allegato « 1 »
del bando di concorso che costituisce
parte integrante del decreto del direttore
generale 24 settembre 2012, n. 82, per
l’immissione in ruolo dei vincitori negli
anni scolastici 2013-2014 e 2014-2015, at-
traverso la previsione di un accantona-
mento dei posti per coloro i quali avreb-
bero avuto il diritto di entrare in ruolo
dall’anno scolastico in corso e per i quali
non è stato possibile, invece, ottenere l’as-
sunzione;

c) a valutare ogni iniziativa utile,
nel rispetto delle compatibilità di finanza
pubblica, affinché venga dato l’avvio ad
una riforma del sistema di reclutamento
per il personale docente e non, in linea
con altri Stati dell’Unione europea che
consenta maggiore autonomia e libertà da
parte delle istituzioni scolastiche, anche in
rete, nell’individuazione e nella scelta del
personale docente e non docente;

d) vengano programmate forme di
reclutamento e di selezione concorsuali
del personale scolastico, come previsto
dalla Costituzione, a cadenza periodica
regolare e ravvicinata solo su posti effet-
tivamente vacanti e disponibili, senza la
creazione di ulteriori graduatorie, e sia
definito un relativo piano di assunzioni,
previa una ricognizione di posti effettiva-
mente vacanti e disponibili ai fini dell’ero-
gazione di un servizio efficace, efficiente e
rispettoso dei principi di trasparenza ed
economicità, previsti dalla normativa vi-
gente;

e) venga prevista una formazione
specifica, mirata e programmata nell’am-
bito universitario per il personale docente
che possa prevedere tirocini, stage e ap-
prendistato.

(1-00400) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Centemero, Polve-
rini, Palese ».

La Camera,

premesso che:

il 27 marzo 2014 presso la Corte di
giustizia europea è prevista l’udienza per
rispondere alle questioni di pregiudizialità
sollevate sia dal tribunale di Napoli
(GUCE, C 141/11-2013) che dalla Corte
Costituzionale (GUCE, C 313/7-2010) sulla
legittimità della norme italiane che, per i
lavoratori della scuola, acconsentono di
ricorrere a contratti di lavoro a tempo
determinato in maniera continuativa ed
estesa ben oltre il limite massimo dei 36
mesi fissati dalla direttiva 1999/70/CE del
28 giugno 1999; lo scopo della normativa
europea è stato quello di dare dignità al
lavoro migliorando la qualità di quello
precario e garantire, così, l’applicazione
del principio di non discriminazione non-
ché di prevenzione di ogni abuso derivante
dall’utilizzo del susseguirsi di contratti o
di rapporti di lavoro temporanei;

nel nostro Paese si continuano ad
infrangere, ormai da troppi anni, le clau-
sole 4 e 5 dell’Accordo quadro sul lavoro
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a tempo determinato allegato alla citata
direttiva europea che affermano, rispetti-
vamente e con chiarezza, che:

« Clausola 4.

1. Per quanto riguarda le condizioni
di impiego, i lavoratori a tempo determi-
nato non possono essere trattati in modo
meno favorevole dei lavoratori a tempo
indeterminato comparabili per il solo fatto
di avere un contratto o rapporto di lavoro
a tempo determinato, a meno che non
sussistano ragioni oggettive.

2. Se del caso, si applicherà il prin-
cipio del pro rata temporis.

3. Le disposizioni per l’applicazione
di questa clausola saranno definite dagli
Stati membri, previa consultazione delle
parti sociali e/o dalle parti sociali stesse,
viste le norme comunitarie e nazionali, i
contratti collettivi e la prassi nazionali.

4. I criteri del periodo di anzianità di
servizio relativi a particolari condizioni di
lavoro dovranno essere gli stessi sia per i
lavoratori a tempo determinato sia per
quelli a tempo indeterminato, eccetto
quando criteri diversi in materia di pe-
riodo di anzianità siano giustificati da
motivazioni oggettive.

Clausola 5.

1. Per prevenire gli abusi derivanti
dall’utilizzo di una successione di contratti
o rapporti di lavoro a tempo determinato,
gli Stati membri, previa consultazione
delle parti sociali a norma delle leggi, dei
contratti collettivi e della prassi nazionali,
e/o le parti sociali stesse, dovranno intro-
durre, in assenza di norme equivalenti per
la prevenzione degli abusi e in un modo
che tenga conto delle esigenze di settori
e/o categorie specifici di lavoratori, una o
più misure relative a:

a) ragioni obiettive per la giustifi-
cazione del rinnovo dei suddetti contratti
o rapporti;

b) la durata massima totale dei
contratti o rapporti di lavoro a tempo
determinato successivi;

c) il numero dei rinnovi dei sud-
detti contratti o rapporti.

2. Gli Stati membri, previa consulta-
zione delle parti sociali, e/o le parti sociali
stesse dovranno, se del caso, stabilire a
quali condizioni i contratti e i rapporti di
lavoro a tempo determinato:

a) devono essere considerati « suc-
cessivi »;

b) devono essere ritenuti contratti o
rapporti a tempo indeterminato »;

l’attuale normativa italiana sul pre-
cariato, ad avviso dei firmatari del pre-
sente atto di indirizzo, deve essere cam-
biata al più presto in quanto in profondo
contrasto con il diritto comunitario e con
le legittime rivendicazioni dei tanti lavo-
ratori precari che hanno presentato i ri-
corsi al tribunale del lavoro e che si son
già visti riconoscere il diritto alla parità di
trattamento con il personale di ruolo;
infatti, si susseguono sentenze anche della
magistratura italiana che condannano e
disapplicano l’attuale normativa che addi-
rittura sanziona, per le pubbliche ammi-
nistrazioni, l’assunzione o l’impiego di la-
voratori attraverso la costituzione di rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato
(decreto legislativo n.165 del 2001 –
« Norme generali sull’ordinamento del la-
voro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche » – articolo 36 (utilizzo di
contratti di lavoro flessibile));

il nostro Paese, pertanto, per sua
colpa e inefficienza, potrà essere condan-
nato per infrazione del diritto comunitario
dalla Corte di giustizia europea che porrà
così fine all’uso e all’abuso dei contratti a
termine e alla disparità di trattamento tra
lavoratori a tempo determinato e indeter-
minato che svolgono lo stesso lavoro. Un
risultato decisivo per migliaia di lavoratori
precari di lungo corso che dovranno essere
stabilizzati e vedranno riconosciuto l’im-
pegno e il lavoro con cui in questi anni
hanno garantito il funzionamento della
scuola pubblica;
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esiste un’altra situazione, in cui la
discriminazione a carico di lavoratori a
tempo determinato appare inequivocabil-
mente evidente, determinatasi con riferi-
mento all’applicazione della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240 – « Norme in materia
di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché
delega al Governo per incentivare la qua-
lità e l’efficienza del sistema universita-
rio », che prevede il reclutamento dei do-
centi universitari di ruolo di prima e
seconda fascia con una procedura in due
fasi: una prima imperniata su concorsi
pubblici di abilitazione nazionale ed una
seconda basata su concorsi pubblici di
chiamata da esperirsi dai singoli atenei;

si è ora per la prima volta comple-
tato l’espletamento dei concorsi nazionali
previsti dalla citata legge n. 240 del 2010;

i concorsi hanno portato a conse-
guire l’abilitazione per la prima e la se-
conda fascia sia candidati già strutturati
con un rapporto a tempo indeterminato
(come professori associati o ricercatori) sia
candidati non strutturati legati ad un’uni-
versità da contratti d’insegnamento a
tempo determinato, conclusi, uno dopo
l’altro, anno per anno;

l’articolo 24 della legge prevede che
un singolo ateneo, con risorse ad hoc, apra
concorsi per la chiamata di abilitati riser-
vati a professori di seconda fascia e ricerca-
tori in servizio in tale ateneo e non prevede
che questo, con risorse proprie ad hoc, apra
concorsi riservati a docenti non strutturati
ad esso legati da un contratto annuale an-
corché ripetuto di anno in anno;

è evidente che alla chiamata di
questa categoria di docenti legati all’uni-
versità da contratti a tempo determinato,
che hanno ottenuto un’abilitazione sulla
base di concorsi pubblici nazionali, non si
può opporre il principio secondo cui
un’amministrazione pubblica non può as-
sumere senza concorso,

impegna il Governo

a provvedere immediatamente, ancor
prima della prevedibile condanna per in-

frazione, ad adottare iniziative normative
per superare l’inadeguatezza della norma-
tiva in vigore relativa al sistema contrat-
tuale del lavoro, avendo riguardo ai prin-
cipi sanciti dalla citata direttiva europea e
programmare, pertanto, un piano di sta-
bilizzazione del personale precario sulla
base di tutti i posti effettivamente vacanti.

(1-00407) « Giancarlo Giordano, Lacqua-
niti, Di Salvo, Costantino,
Fratoianni, Airaudo, Placido,
Paglia ».

La Camera,

premesso che:

il rilancio del sistema economico
del Paese non può prescindere: a) da un
corretto e più efficiente funzionamento
delle pubbliche amministrazioni chiamate
ad erogare con tempestività ed efficacia i
servizi alle imprese ed ai cittadini; b) dalla
garanzia di elevati standard qualitativi ed
economici dei servizi che devono essere
competitivi anche in raffronto con quelli
erogati dalle amministrazioni pubbliche
dei paesi dell’Unione europea;

in sede di riforma occorre interve-
nire sulle criticità che il settore pubblico
presenta, al fine di risolverle e superarle
con la gradualità che il contesto organiz-
zativo e finanziario consente;

tra le maggiori criticità emergono:

a) l’emergenza su questo fronte è
molto evidente in quanto:

è in continua crescita il con-
tenzioso con le amministrazioni pubbliche
per l’abuso di contratti di lavoro flessibile,
con i conseguenti costi a carico dei bilanci
pubblici;

spesso i giudici del lavoro che
riconoscono la specialità del settore pub-
blico e non sentenziano per la conversione
del rapporto di lavoro, nei casi di abuso
nell’utilizzo dei contratti a tempo deter-
minato, condannano le amministrazioni
pubbliche al risarcimento del danno, con
riflessi sempre più pesanti sulla finanza
pubblica;
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sono sempre più pressanti gli
effetti delle procedure di infrazione av-
viate, in sede comunitaria, nei confronti
dell’Italia per il fenomeno del precariato
storico nella pubblica amministrazione e
delle richieste di pronuncia pregiudiziale
alla Corte di giustizia dell’Unione europea
da parte di giudici italiani;

sono migliaia i rapporti di la-
voro a termine che proseguono da oltre un
decennio per assicurare l’erogazione dei
servizi essenziali alla collettività, servizi
che devono essere comunque assicurati
pur in presenza dei stringenti vincoli di
finanza pubblica in materia di assunzioni
a tempo indeterminato. Basti pensare che
nel settore sanitario spesso l’erogazione
dei servizi e dei livelli essenziali di assi-
stenza è garantita dal ricorso al lavoro
flessibile soprattutto in quelle regioni che,
essendo vincolate dal piano di rientro dal
disavanzo, si vedono precluse le assunzioni
a tempo indeterminato;

b) il comparto della scuola, con
circa 140 mila unità tra docenti e perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliare,
registra il numero più alto di personale
precario. È da sottolineare che le recenti
conclusioni espresse dalla Commissione
europea – con le quali si apre una pro-
cedura di infrazione nei confronti dell’Ita-
lia per il mancato rispetto della direttiva
sul lavoro a tempo determinato – ribadi-
scono che « (...) Non può ritenersi obietti-
vamente giustificata ai sensi della clausola
5, punto 1, lettera a) dell’accordo quadro
una legislazione nazionale, quale quella ita-
liana in causa, che, nel settore scolastico,
non prevede alcuna misura diretta a repri-
mere il ricorso abusivo a contratti di lavoro
a termine successivi (...) »;

c) sussiste un’elevata consistenza
del precariato nel settore pubblico che
riguarda: 1) personale con contratto di
lavoro a tempo determinato, 2) titolari di
rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa, 3) lavoratori utilizzati con
contratto di somministrazione, 4) profes-
sionisti titolari di partita iva incaricati di
svolgere prestazioni di lavoro autonomo,

5) lavoratori addetti ad attività social-
mente utili svolte in virtù delle previste
convenzioni;

d) l’età media dei dipendenti
pubblici in Italia è molto più elevata
rispetto a quella degli altri Paesi europei e
destinata ad aumentare in relazione all’ef-
fetto sinergico della disciplina normativa
che limita il turnover e della riforma
pensionistica che riduce il flusso di fuo-
riuscite in relazione ai nuovi criteri di
maturazione dei requisiti per il diritto di
accesso a pensione;

e) a causa dell’applicazione della
cosiddetta « legge Fornero » e il prolun-
garsi dell’età di permanenza in cattedra,
parte del corpo docente impegnato con gli
studenti italiani ha sempre più difficoltà a
stare al passo con il dinamismo della
comunità scolastica: gli ultimi dati forniti
dall’Ocse nel rapporto Education at a
glance 2013 rilevano che nel 2011 il 47,6
per cento dei docenti elementari, il 61 per
cento di quelli delle medie inferiori e il
62,5 per cento di quelli delle superiori
aveva oltre 50 anni; la modifica della
cosiddetta legge Fornero avrebbe anche il
vantaggio di sbloccare il turnover della
scuola e permettere la stabilizzazione di
molti giovani insegnanti;

f) sussiste la necessità di valutare
con attenzione la consistenza delle strut-
ture dirigenziali, che produce una discra-
sia tra piante organiche teoriche relative
alla dirigenza e dirigenti effettivamente in
forza; tale discrasia costituisce causa di
ingiustificata frammentazione nell’asse-
gnazione del personale ad uffici dirigen-
ziali vacanti, con conseguenze non virtuose
nella gestione delle risorse;

nel 2006, con l’approvazione della
prima legge finanziaria dell’allora Governo
Prodi, si è delineata, con la trasformazione
delle graduatorie permanenti per il reclu-
tamento degli insegnanti in « graduatorie
ad esaurimento » e l’avvio di un piano
triennale per l’assunzione a tempo inde-
terminato di 150.000 insegnanti e 10.000
unità di personale ausiliare tecnico e am-
ministrativo, la necessità di costruire una
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programmazione di medio-lungo periodo
degli organici e superare il fenomeno del
precariato. Nel 2009 – cambiato lo sce-
nario politico – il settore scolastico, dopo
l’approvazione dell’articolo 64, del decre-
to-legge n. 22 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008,
sconta il drastico taglio di circa 8 miliardi
di euro e la conseguente riduzione di oltre
87 mila docenti e di 44.500 ausiliari,
tecnico e amministrativi;

l’ultimo intervento a sostegno del
settore scolastico, con l’approvazione della
legge 8 novembre 2013, n. 128, di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, ha definito un
piano triennale (2014-2016) per l’assun-
zione a tempo indeterminato di 69 mila
docenti e 16 mila amministrativi, tecnici e
ausiliari e, inoltre, l’autorizzazione all’as-
sunzione a tempo indeterminato di oltre
26.500 docenti di sostegno;

le misure contenute nel decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge, 30 ottobre
2013, n. 125, nello spirito di favorire po-
litiche occupazionali razionali, prevedono
forme di reclutamento speciale finalizzate
a valorizzare la professionalità acquisita
da coloro che hanno maturato, nell’ultimo
quinquennio, un’anzianità di tre anni con
rapporti di lavoro subordinato a tempo
determinato, nonché misure a favore dei
lavoratori socialmente utili, senza disporre
di interventi adeguati anche per le altre
forme di precariato di cui alla lettera c)
del terzo capoverso della premessa del
presente atto di indirizzo;

nella totale condivisione del pro-
gramma di Governo, si ritiene urgente
affrontare il tema del precariato del pub-
blico impiego valorizzando il ruolo sociale
degli operatori pubblici impegnati quoti-
dianamente in servizi che promuovono e
tutelano il benessere dei cittadini,

impegna il Governo:

a riaprire in tempi brevi e con i
soggetti preposti la trattativa per l’adegua-

mento della parte normativa del contratto
nazionale del pubblico impiego a garanzia
di un corretto funzionamento delle pub-
bliche amministrazioni, anche con la fi-
nalità di valutare misure volte al supera-
mento del precariato, prestando partico-
lare attenzione alla valorizzazione della
professionalità acquisita anche dai titolari
di rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa, dai lavoratori utilizzati con
contratto di somministrazione e dai pro-
fessionisti titolari di partita iva incaricati
di svolgere prestazioni di lavoro auto-
nomo;

per quanto riguarda il personale
della scuola e nel rispetto della normativa
europea:

a) a definire un nuovo piano plu-
riennale di assorbimento delle graduatorie
ad esaurimento;

b) espletate le procedure di assun-
zione relative all’ultimo concorso a catte-
dra del 2012, a bandire, con cadenza
biennale, nuove prove concorsuali che ten-
gano conto dei flussi di pensionamento e
dei trasferimenti e, nel rispetto della nor-
mativa europea, a garantire il regime del
doppio canale per i docenti abilitati, a
partire da coloro che siano in possesso di
almeno tre anni di servizio;

c) ad assumere iniziative per ov-
viare ad una carenza della riforma pen-
sionistica attuata con l’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011, che non ha tenuto nel necessario
conto le peculiarità del comparto della
scuola, nel quale la data di pensionamento
è legata, per esigenze di funzionalità e di
continuità didattica, alla conclusione del-
l’anno scolastico;

d) ad attuare pienamente l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche in campo
didattico, finanziario, amministrativo e ge-
stionale, partendo dall’attuazione dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge n. 5 del 2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 35 del 2012, con l’assegnazione almeno
triennale dell’organico funzionale ad ogni
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istituzione scolastica, anche a livello di reti
di scuole, al fine di pervenire al progres-
sivo superamento della distinzione tra l’or-
ganico di diritto e l’organico di fatto;

a proseguire nel percorso di attua-
zione delle misure contenute nel decreto-
legge n. 101 del 2013 di cui in premessa,
a tal fine attuando, per un verso, la
rilevazione ai sensi del citato decreto-legge
n. 101 del 2013 delle graduatorie di con-
corso aperte e, per altro verso, il monito-
raggio e la verifica del processo di supe-
ramento delle situazioni di precarietà con-
trattuale nelle pubbliche amministrazioni,
tenendone costantemente informato il Par-
lamento;

stante, infine, la ripetizione storica,
ormai consolidata, nei bilanci delle ammi-
nistrazioni della spesa per il personale con
tipologie di lavoro flessibile, a considerare,
nel rispetto delle norme che regolano le
assunzioni nel pubblico impiego, la com-
plessiva spesa di personale, comprensiva
quindi di quella effettuata per rapporti di
lavoro a tempo determinato, per contratti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva o per altre forme di rapporti di lavoro
flessibile, quale parametro consolidato di
riferimento ai fini dei processi di proroga
dei rapporti di lavoro precario e, nell’am-
bito della regolamentazione prevista dal
decreto-legge n. 10 del 2013 e dalla legge
n. 147 del 2013, di eventuale stabilizza-
zione.

(1-00408) « Coscia, Gnecchi, Martelli, Mal-
pezzi, Ghizzoni, Faraone,
Rocchi, Carocci, Rotta, Paris,
Albanella, Ascani, Baruffi,
Blažina, Boccuzzi, Bossa, Ca-
sellato, Coccia, Crimì, D’Ot-
tavio, Dell’Aringa, Cinzia Ma-
ria Fontana, Giacobbe, Gre-
gori, Gribaudo, Incerti, Mae-
stri, Malisani, Manzi, Miccoli,
Narduolo, Orfini, Pes, Piccoli
Nardelli, Giorgio Piccolo, Ra-
citi, Rampi, Simoni, Zampa,
Zappulla, Zoggia, Amoddio ».

La Camera,

premesso che:

il rilancio del sistema economico
del Paese non può prescindere: a) da un
corretto e più efficiente funzionamento
delle pubbliche amministrazioni chiamate
ad erogare con tempestività ed efficacia i
servizi alle imprese ed ai cittadini; b) dalla
garanzia di elevati standard qualitativi ed
economici dei servizi che devono essere
competitivi anche in raffronto con quelli
erogati dalle amministrazioni pubbliche
dei paesi dell’Unione europea;

in sede di riforma occorre interve-
nire sulle criticità che il settore pubblico
presenta, al fine di risolverle e superarle
con la gradualità che il contesto organiz-
zativo e finanziario consente;

tra le maggiori criticità emergono:

a) l’emergenza su questo fronte è
molto evidente in quanto:

è in continua crescita il con-
tenzioso con le amministrazioni pubbliche
per l’abuso di contratti di lavoro flessibile,
con i conseguenti costi a carico dei bilanci
pubblici;

spesso i giudici del lavoro che
riconoscono la specialità del settore pub-
blico e non sentenziano per la conversione
del rapporto di lavoro, nei casi di abuso
nell’utilizzo dei contratti a tempo deter-
minato, condannano le amministrazioni
pubbliche al risarcimento del danno, con
riflessi sempre più pesanti sulla finanza
pubblica;

sono sempre più pressanti gli
effetti delle procedure di infrazione av-
viate, in sede comunitaria, nei confronti
dell’Italia per il fenomeno del precariato
storico nella pubblica amministrazione e
delle richieste di pronuncia pregiudiziale
alla Corte di giustizia dell’Unione europea
da parte di giudici italiani;

sono migliaia i rapporti di la-
voro a termine che proseguono da oltre un
decennio per assicurare l’erogazione dei
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servizi essenziali alla collettività, servizi
che devono essere comunque assicurati
pur in presenza dei stringenti vincoli di
finanza pubblica in materia di assunzioni
a tempo indeterminato. Basti pensare che
nel settore sanitario spesso l’erogazione
dei servizi e dei livelli essenziali di assi-
stenza è garantita dal ricorso al lavoro
flessibile soprattutto in quelle regioni che,
essendo vincolate dal piano di rientro dal
disavanzo, si vedono precluse le assunzioni
a tempo indeterminato;

b) il comparto della scuola, con
circa 140 mila unità tra docenti e perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliare,
registra il numero più alto di personale
precario. È da sottolineare che le recenti
conclusioni espresse dalla Commissione
europea – con le quali si apre una pro-
cedura di infrazione nei confronti dell’Ita-
lia per il mancato rispetto della direttiva
sul lavoro a tempo determinato – ribadi-
scono che « (...) Non può ritenersi obietti-
vamente giustificata ai sensi della clausola
5, punto 1, lettera a) dell’accordo quadro
una legislazione nazionale, quale quella ita-
liana in causa, che, nel settore scolastico,
non prevede alcuna misura diretta a repri-
mere il ricorso abusivo a contratti di lavoro
a termine successivi (...) »;

c) sussiste un’elevata consistenza
del precariato nel settore pubblico che
riguarda: 1) personale con contratto di
lavoro a tempo determinato, 2) titolari di
rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa, 3) lavoratori utilizzati con
contratto di somministrazione, 4) profes-
sionisti titolari di partita iva incaricati di
svolgere prestazioni di lavoro autonomo,
5) lavoratori addetti ad attività social-
mente utili svolte in virtù delle previste
convenzioni;

d) l’età media dei dipendenti
pubblici in Italia è molto più elevata
rispetto a quella degli altri Paesi europei e
destinata ad aumentare in relazione all’ef-
fetto sinergico della disciplina normativa
che limita il turnover e della riforma
pensionistica che riduce il flusso di fuo-
riuscite in relazione ai nuovi criteri di

maturazione dei requisiti per il diritto di
accesso a pensione;

e) a causa dell’applicazione della
cosiddetta « legge Fornero » e il prolun-
garsi dell’età di permanenza in cattedra,
parte del corpo docente impegnato con gli
studenti italiani ha sempre più difficoltà a
stare al passo con il dinamismo della
comunità scolastica: gli ultimi dati forniti
dall’Ocse nel rapporto Education at a
glance 2013 rilevano che nel 2011 il 47,6
per cento dei docenti elementari, il 61 per
cento di quelli delle medie inferiori e il
62,5 per cento di quelli delle superiori
aveva oltre 50 anni; la modifica della
cosiddetta legge Fornero avrebbe anche il
vantaggio di sbloccare il turnover della
scuola e permettere la stabilizzazione di
molti giovani insegnanti;

f) sussiste la necessità di valutare
con attenzione la consistenza delle strut-
ture dirigenziali, che produce una discra-
sia tra piante organiche teoriche relative
alla dirigenza e dirigenti effettivamente in
forza; tale discrasia costituisce causa di
ingiustificata frammentazione nell’asse-
gnazione del personale ad uffici dirigen-
ziali vacanti, con conseguenze non virtuose
nella gestione delle risorse;

nel 2006, con l’approvazione della
prima legge finanziaria dell’allora Governo
Prodi, si è delineata, con la trasformazione
delle graduatorie permanenti per il reclu-
tamento degli insegnanti in « graduatorie
ad esaurimento » e l’avvio di un piano
triennale per l’assunzione a tempo inde-
terminato di 150.000 insegnanti e 10.000
unità di personale ausiliare tecnico e am-
ministrativo, la necessità di costruire una
programmazione di medio-lungo periodo
degli organici e superare il fenomeno del
precariato. Nel 2009 – cambiato lo sce-
nario politico – il settore scolastico, dopo
l’approvazione dell’articolo 64, del decre-
to-legge n. 22 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008,
sconta il drastico taglio di circa 8 miliardi
di euro e la conseguente riduzione di oltre
87 mila docenti e di 44.500 ausiliari,
tecnico e amministrativi;
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l’ultimo intervento a sostegno del
settore scolastico, con l’approvazione della
legge 8 novembre 2013, n. 128, di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, ha definito un
piano triennale (2014-2016) per l’assun-
zione a tempo indeterminato di 69 mila
docenti e 16 mila amministrativi, tecnici e
ausiliari e, inoltre, l’autorizzazione all’as-
sunzione a tempo indeterminato di oltre
26.500 docenti di sostegno;

le misure contenute nel decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge, 30 ottobre
2013, n. 125, nello spirito di favorire po-
litiche occupazionali razionali, prevedono
forme di reclutamento speciale finalizzate
a valorizzare la professionalità acquisita
da coloro che hanno maturato, nell’ultimo
quinquennio, un’anzianità di tre anni con
rapporti di lavoro subordinato a tempo
determinato, nonché misure a favore dei
lavoratori socialmente utili, senza disporre
di interventi adeguati anche per le altre
forme di precariato di cui alla lettera c)
del terzo capoverso della premessa del
presente atto di indirizzo;

nella totale condivisione del pro-
gramma di Governo, si ritiene urgente
affrontare il tema del precariato del pub-
blico impiego valorizzando il ruolo sociale
degli operatori pubblici impegnati quoti-
dianamente in servizi che promuovono e
tutelano il benessere dei cittadini,

impegna il Governo:

a riaprire in tempi brevi e con i
soggetti preposti la trattativa per l’adegua-
mento della parte normativa del contratto
nazionale del pubblico impiego a garanzia
di un corretto funzionamento delle pub-
bliche amministrazioni, anche con la fi-
nalità di valutare misure volte al supera-
mento del precariato, prestando partico-
lare attenzione alla valorizzazione della
professionalità acquisita anche dai titolari
di rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa, dai lavoratori utilizzati con
contratto di somministrazione e dai pro-

fessionisti titolari di partita iva incaricati
di svolgere prestazioni di lavoro auto-
nomo;

per quanto riguarda il personale
della scuola e nel rispetto della normativa
europea:

a) a definire un nuovo piano plu-
riennale di assorbimento delle graduatorie
ad esaurimento considerati i posti vacanti
e disponibili;

b) espletate le procedure di assun-
zione relative all’ultimo concorso a catte-
dra del 2012, a bandire, con cadenza
biennale, nuove prove concorsuali che ten-
gano conto dei flussi di pensionamento e
dei trasferimenti e, nel rispetto della nor-
mativa europea, a garantire il regime del
doppio canale per i docenti abilitati,
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento;

c) a valutare ogni iniziativa utile,
nel rispetto delle compatibilità di finanza
pubblica, per ovviare ad una carenza della
riforma pensionistica attuata con l’articolo
24 del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011, che non ha tenuto nel
necessario conto le peculiarità del com-
parto della scuola, nel quale la data di
pensionamento è legata, per esigenze di
funzionalità e di continuità didattica, alla
conclusione dell’anno scolastico;

d) a valutare ogni iniziativa utile,
nel rispetto delle compatibilità di finanza
pubblica, per attuare pienamente l’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche in
campo didattico, finanziario, amministra-
tivo e gestionale, partendo dall’attuazione
dell’articolo 50 del decreto-legge n. 5 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 35 del 2012, con l’assegnazione
almeno triennale dell’organico funzionale
ad ogni istituzione scolastica, anche a
livello di reti di scuole, al fine di pervenire
al progressivo superamento della distin-
zione tra l’organico di diritto e l’organico
di fatto;

a proseguire nel percorso di attua-
zione delle misure contenute nel decreto-
legge n. 101 del 2013 di cui in premessa,
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a tal fine attuando, per un verso, la rileva-
zione ai sensi del citato decreto-legge n. 101
del 2013 delle graduatorie di concorso
aperte e, per altro verso, il monitoraggio e la
verifica del processo di superamento delle
situazioni di precarietà contrattuale nelle
pubbliche amministrazioni, tenendone co-
stantemente informato il Parlamento;

stante, infine, la ripetizione storica,
ormai consolidata, nei bilanci delle ammi-
nistrazioni della spesa per il personale con
tipologie di lavoro flessibile, a considerare,
nel rispetto delle norme che regolano le
assunzioni nel pubblico impiego, la com-
plessiva spesa di personale, comprensiva
quindi di quella effettuata per rapporti di
lavoro a tempo determinato, per contratti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva o per altre forme di rapporti di lavoro
flessibile, quale parametro consolidato di
riferimento ai fini dei processi di proroga
dei rapporti di lavoro precario e, nell’am-
bito della regolamentazione prevista dal
decreto-legge n. 10 del 2013 e dalla legge
n. 147 del 2013, di eventuale stabilizza-
zione.

(1-00408) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Coscia, Gnecchi,
Martelli, Malpezzi, Ghizzoni,
Faraone, Rocchi, Carocci,
Rotta, Paris, Albanella,
Ascani, Baruffi, Blažina, Boc-
cuzzi, Bossa, Casellato, Coc-
cia, Crimì, D’Ottavio, Del-
l’Aringa, Cinzia Maria Fon-
tana, Giacobbe, Gregori, Gri-
baudo, Incerti, Maestri,
Malisani, Manzi, Miccoli,
Narduolo, Orfini, Pes, Piccoli
Nardelli, Giorgio Piccolo, Ra-
citi, Rampi, Simoni, Zampa,
Zappulla, Zoggia, Amoddio ».

Risoluzione

La Camera,

al termine del dibattito sulle mozioni
concernenti iniziative per la stabilizza-

zione del personale precario delle pubbli-
che amministrazioni, con particolare rife-
rimento al comparto scuola,

premesso che:

appare indispensabile ed urgentis-
simo intervenire dato che il fenomeno del
precariato risulta particolarmente diffuso
in ambito scolastico e risulta avere un’in-
cidenza negativa non solo sulla condizione
di incertezza lavorativa ed economica del
personale scolastico, ma anche sulla con-
tinuità didattica e sulla qualità dell’inse-
gnamento, che risultano fortemente pena-
lizzate;

tra il 2001 e il 2013, a dispetto
della direttiva comunitaria, le supplenze
per il funzionamento ordinario delle
scuole sono aumentate da 105.000 a
140.000 unità, e nel contempo le spese per
il personale a tempo determinato sono
aumentate di 348 milioni di euro dal 2007;

con riferimento alle 120.000 catte-
dre al 30 giugno assegnate quest’anno il 75
per cento è senza titolare e rispetto ai
230.000 alunni con handicap lo Stato ha
bisogno di 115.000 insegnanti di sostegno
rispetto ai 90.000 previsti nel 2016 dal-
l’ultima legge n. 128 del 2013;

vi è stato il pensionamento di
11.000 docenti e 3.600 ATA e dei contratti,
di 12.000 docenti e 19.000 ATA al 31
agosto, e sarebbe possibile attuare fin dal
prossimo anno scolastico un piano straor-
dinario di immissioni in ruolo di 125.000
unità;

il precariato nella scuola non sol-
tanto è rimasto costante negli anni ma
oggi è ai suoi massimi storici se si consi-
dera che soltanto la metà del personale
inserito nelle graduatorie ottiene una sup-
plenza al 30 giugno o al 31 agosto mentre
altri 150.000 docenti (abilitati con il TFA,
SFP, diploma magistrale, PAS) attendono
di essere inseriti nelle stesse graduatorie;

vi sarebbero 125.000 posti vacanti e
disponibili dal 1o settembre 2014, cosa che
di fatto svuoterebbe i due terzi delle
attuali graduatorie ad esaurimento e che a
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graduatorie esaurite, si aprirebbe la pro-
spettiva, a copertura totale annuale del
turn over, dell’immissione in ruolo anche
dei 150 mila docenti rimasti fuori dalle
graduatorie ma con un titolo abilitante
riconosciuto dallo Stato (TFA, idonei con-
corso DDG 82/2012 ecc);

gli abilitati TFA potrebbero essere
utilmente immessi in GAE e per gli idonei
al concorso DDG 82/2012 basterebbe pre-
vedere una IV fascia, così da assumerli ed
evitare nuove procedure d’infrazione;

è dunque doveroso operare e in-
tervenire affinché si proceda alla riaper-
tura delle graduatorie ad esaurimento per
i docenti abilitati, per i docenti presenti
nelle graduatorie di merito del concorso
del 2012 anche al fine di evitare sanzioni
da parte della Commissione europea a
causa della violazione della direttiva legata
alla stabilizzazione dei precari,

impegna il Governo

ad intraprendere tutte le iniziative neces-
sarie affinché si proceda alla riapertura
delle graduatorie ad esaurimento per i
docenti abilitati, per i docenti presenti
nelle graduatorie di merito del concorso
del 2012, al fine di evitare sanzioni da
parte della Commissione europea a causa
della violazione della direttiva europea
legata alla stabilizzazione dei precari.

(6-00062) « Di Lello ».

La Camera,

al termine del dibattito sulle mozioni
concernenti iniziative per la stabilizza-
zione del personale precario delle pubbli-
che amministrazioni, con particolare rife-
rimento al comparto scuola,

premesso che:

appare indispensabile ed urgentis-
simo intervenire dato che il fenomeno del
precariato risulta particolarmente diffuso
in ambito scolastico e risulta avere un’in-
cidenza negativa non solo sulla condizione
di incertezza lavorativa ed economica del

personale scolastico, ma anche sulla con-
tinuità didattica e sulla qualità dell’inse-
gnamento, che risultano fortemente pena-
lizzate;

tra il 2001 e il 2013, a dispetto
della direttiva comunitaria, le supplenze
per il funzionamento ordinario delle
scuole sono aumentate da 105.000 a
140.000 unità, e nel contempo le spese per
il personale a tempo determinato sono
aumentate di 348 milioni di euro dal 2007;

con riferimento alle 120.000 catte-
dre al 30 giugno assegnate quest’anno il 75
per cento è senza titolare e rispetto ai
230.000 alunni con handicap lo Stato ha
bisogno di 115.000 insegnanti di sostegno
rispetto ai 90.000 previsti nel 2016 dal-
l’ultima legge n. 128 del 2013;

vi è stato il pensionamento di
11.000 docenti e 3.600 ATA e dei contratti,
di 12.000 docenti e 19.000 ATA al 31
agosto, e sarebbe possibile attuare fin dal
prossimo anno scolastico un piano straor-
dinario di immissioni in ruolo di 125.000
unità;

il precariato nella scuola non sol-
tanto è rimasto costante negli anni ma
oggi è ai suoi massimi storici se si consi-
dera che soltanto la metà del personale
inserito nelle graduatorie ottiene una sup-
plenza al 30 giugno o al 31 agosto mentre
altri 150.000 docenti (abilitati con il TFA,
SFP, diploma magistrale, PAS) attendono
di essere inseriti nelle stesse graduatorie;

vi sarebbero 125.000 posti vacanti e
disponibili dal 1o settembre 2014, cosa che
di fatto svuoterebbe i due terzi delle
attuali graduatorie ad esaurimento e che a
graduatorie esaurite, si aprirebbe la pro-
spettiva, a copertura totale annuale del
turn over, dell’immissione in ruolo anche
dei 150 mila docenti rimasti fuori dalle
graduatorie ma con un titolo abilitante
riconosciuto dallo Stato (TFA, idonei con-
corso DDG 82/2012 ecc);

gli abilitati TFA potrebbero essere
utilmente immessi in GAE e per gli idonei
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al concorso DDG 82/2012 basterebbe pre-
vedere una IV fascia, così da assumerli ed
evitare nuove procedure d’infrazione;

è dunque doveroso operare e in-
tervenire affinché si proceda alla riaper-
tura delle graduatorie ad esaurimento per
i docenti abilitati, per i docenti presenti
nelle graduatorie di merito del concorso
del 2012 anche al fine di evitare sanzioni
da parte della Commissione europea a
causa della violazione della direttiva legata
alla stabilizzazione dei precari,

impegna il Governo

a valutare tutte le iniziative necessarie
affinché si possa procedere alla riapertura
delle graduatorie ad esaurimento per i
docenti abilitati, per i docenti presenti
nelle graduatorie di merito del concorso
del 2012, al fine di evitare sanzioni da
parte della Commissione europea a causa
della violazione della direttiva europea
legata alla stabilizzazione dei precari.

(6-00062) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Di Lello ».
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MOZIONI SARRO E BRUNETTA N. 1-00387, DE GIROLAMO E
CALABRÒ N. 1-00389, COLONNESE ED ALTRI N. 1-00403,
SCOTTO ED ALTRI N. 1-00404 E TARTAGLIONE ED ALTRI N.
1-00410 CONCERNENTI INIZIATIVE IN RELAZIONE AI RE-
CENTI TERREMOTI CHE HANNO COLPITO ALCUNE AREE
DELLA REGIONE CAMPANIA E LA PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il 29 dicembre 2013 un terremoto
di magnitudo (ml) 4,9, localizzato dalla
rete sismica nazionale tra le province di
Caserta e Benevento, ha colpito nel raggio
di oltre 10 chilometri dall’epicentro –
identificato nel territorio del comune di
Piedimonte Matese (Caserta) – molti co-
muni dell’area, producendo significative
compromissioni statiche di numerosi edi-
fici pubblici e privati rimasti seriamente
danneggiati;

il 20 gennaio 2014 si è registrata
una nuova forte scossa di terremoto di
magnitudo 4,2 che, oltre ad interessare le
medesime aree già colpite dallo sciame
sismico iniziato il 29 dicembre 2013, è
stata avvertita anche nella città di Napoli
e in tutta la provincia di Campobasso;

nella medesima giornata ulteriori
scosse, circa 19, secondo quanto registrato
dall’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, si sono concentrate in particolare
nelle aree dell’alto Matese, allocate sia
nella provincia di Caserta che in quella di
Benevento, provocando ingenti danni sia
ad abitazioni private sia a molti opifici ed
edifici pubblici tra i quali complessi sco-
lastici, strutture sanitarie, immobili di pre-

gio storico monumentale e chiese, da su-
bito dichiarate inagibili e, quindi, sottratte
alla pratica del culto;

i descritti eventi hanno arrecato
notevoli disagi alla popolazione residente,
resi ancora più gravi dalla posizione geo-
grafica dei territori interessati, prevalen-
temente montani, e dal fatto che il sisma
ha compromesso anche l’agibilità delle
strade di accesso alle aree sopra citate;

è necessario intervenire urgente-
mente a sostegno delle popolazioni e degli
enti colpiti dall’evento calamitoso, indivi-
duando risorse pubbliche adeguate a fron-
teggiare e rimuovere le conseguenze dan-
nose del sisma,

impegna il Governo:

ad adoperarsi affinché, unitamente
alla regione Campania, individui le ade-
guate risorse finanziarie, anche a valere
sui fondi aggiuntivi per la coesione terri-
toriale, nazionali e comunitari, della pro-
grammazione 2007/2013, finalizzate ad as-
sicurare, nelle zone terremotate, la ristrut-
turazione degli edifici e la riparazione di
tutti i danni subiti dalle citate aree in
seguito al terremoto;

ad attivarsi immediatamente per ac-
cedere ai finanziamenti del Fondo di so-
lidarietà dell’Unione europea per le grandi
calamità.

(1-00387) « Sarro, Brunetta ».
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La Camera,

premesso che:

il 29 dicembre 2013 un terremoto
di magnitudo (ml) 4,9, localizzato dalla
rete sismica nazionale tra le province di
Caserta e Benevento, ha colpito nel raggio
di oltre 10 chilometri dall’epicentro –
identificato nel territorio del comune di
Piedimonte Matese (Caserta) – molti co-
muni dell’area, producendo significative
compromissioni statiche di numerosi edi-
fici pubblici e privati rimasti seriamente
danneggiati;

il 20 gennaio 2014 si è registrata
una nuova forte scossa di terremoto di
magnitudo 4,2 che, oltre ad interessare le
medesime aree già colpite dallo sciame
sismico iniziato il 29 dicembre 2013, è
stata avvertita anche nella città di Napoli
e in tutta la provincia di Campobasso;

nella medesima giornata ulteriori
scosse, circa 19, secondo quanto registrato
dall’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, si sono concentrate in particolare
nelle aree dell’alto Matese, allocate sia
nella provincia di Caserta che in quella di
Benevento, provocando ingenti danni sia
ad abitazioni private sia a molti opifici ed
edifici pubblici tra i quali complessi sco-
lastici, strutture sanitarie, immobili di pre-
gio storico monumentale e chiese, da su-
bito dichiarate inagibili e, quindi, sottratte
alla pratica del culto;

i descritti eventi hanno arrecato
notevoli disagi alla popolazione residente,
resi ancora più gravi dalla posizione geo-
grafica dei territori interessati, prevalen-
temente montani, e dal fatto che il sisma
ha compromesso anche l’agibilità delle
strade di accesso alle aree sopra citate;

è necessario intervenire urgente-
mente a sostegno delle popolazioni e degli
enti colpiti dall’evento calamitoso, indivi-
duando risorse pubbliche adeguate a fron-
teggiare e rimuovere le conseguenze dan-
nose del sisma,

impegna il Governo:

a fornire alle competenti Commis-
sioni parlamentari a tre mesi dagli eventi
sismici l’ammontare complessivo dei
danni, gli interventi sostenuti, il numero di
immobili pubblici e privati che sono stati
interessati dall’evento sismico, riportando i
danni strutturali che ne hanno impedito
l’utilizzo, i tempi necessari al ripristino
degli immobili e le risorse fino ad oggi
individuate e utilizzate, nonché lo stato di
redazione e conoscenza della popolazione
dei piani di emergenza in caso di evento
sismico;

a verificare in via definitiva se sus-
sistano i presupposti e le condizioni per la
dichiarazione dello stato di emergenza e,
in caso positivo, provvedere all’adozione
delle conseguenti determinazioni anche di
carattere finanziario;

nel caso si accerti in via definitiva
l’insussistenza dei richiamati presupposti,
verificare, di concerto con la regione Cam-
pania, la possibilità di utilizzare adeguate
risorse finanziarie, anche a valere sui
fondi aggiuntivi per la coesione territo-
riale, per provvedere alle necessità di ri-
parazione di tutti i danni accertati, nel
rispetto della legislazione vigente;

ad assumere iniziative per rendere
strutturale la detrazione fiscale prevista
dalla legislazione vigente per l’adegua-
mento antisismico degli edifici, con l’obiet-
tivo di mitigare il rischio sismico, a partire
dalle aree territoriali in argomento e dalle
zone a maggior rischio sismico (zone 1 e
2) del territorio italiano.

(1-00387) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Sarro, Brunetta ».

La Camera,

premesso che:

nei mesi di dicembre 2013 e gen-
naio 2014 l’intera area geografica com-
prendente le province di Caserta, Bene-
vento, Campobasso e la città di Napoli, è
stata teatro di eventi tellurici ripetuti, con
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scosse di magnitudo compresa tra il 4,9 ed
il 4,2 della scala Richter e con uno sciame
sismico che ha prodotto ben 19 scosse
ulteriori;

la serie di manifestazioni telluriche
ha causato ingenti danni ad abitazioni
private ed edifici di utilità pubblica, quali
scuole, ospedali e luoghi di culto;

numerosi danni, inoltre, sono stati
riportati dalle infrastrutture viarie di col-
legamento ai comuni ed alle località inte-
ressate dall’attività sismica, procurando
inevitabilmente un isolamento dei comuni
colpiti,

impegna il Governo:

ad intraprendere, insieme alla re-
gione Campania, quanto necessario per lo
stanziamento di risorse economiche da
destinare alle popolazioni delle zone col-
pite dai terremoti del periodo indicato in
premessa, allo scopo di riparare i danni
riportati dalle infrastrutture, dalle reti di
comunicazione, dalle abitazioni private e
dagli edifici pubblici e di culto;

ad attivarsi affinché possano essere
utilizzate le risorse messe a disposizione
dal Fondo di solidarietà dell’Unione euro-
pea per le grandi calamità;

a sostenere l’apparato produttivo del-
l’intera area geografica interessata dall’at-
tività sismica, già di per sé compromessa
dalla negativa congiuntura economica.

(1-00389) « De Girolamo, Calabrò ».

La Camera,

premesso che:

nei mesi di dicembre 2013 e gen-
naio 2014 l’intera area geografica com-
prendente le province di Caserta, Bene-
vento, Campobasso e la città di Napoli, è
stata teatro di eventi tellurici ripetuti, con
scosse di magnitudo compresa tra il 4,9 ed
il 4,2 della scala Richter e con uno sciame
sismico che ha prodotto ben 19 scosse
ulteriori;

la serie di manifestazioni telluriche
ha causato ingenti danni ad abitazioni
private ed edifici di utilità pubblica, quali
scuole, ospedali e luoghi di culto;

numerosi danni, inoltre, sono stati
riportati dalle infrastrutture viarie di col-
legamento ai comuni ed alle località inte-
ressate dall’attività sismica, procurando
inevitabilmente un isolamento dei comuni
colpiti,

impegna il Governo:

a fornire alle competenti Commis-
sioni parlamentari a tre mesi dagli eventi
sismici l’ammontare complessivo dei
danni, gli interventi sostenuti, il numero di
immobili pubblici e privati che sono stati
interessati dall’evento sismico, riportando i
danni strutturali che ne hanno impedito
l’utilizzo, i tempi necessari al ripristino
degli immobili e le risorse fino ad oggi
individuate e utilizzate, nonché lo stato di
redazione e conoscenza della popolazione
dei piani di emergenza in caso di evento
sismico;

a verificare in via definitiva se sus-
sistano i presupposti e le condizioni per la
dichiarazione dello stato di emergenza e,
in caso positivo, provvedere all’adozione
delle conseguenti determinazioni anche di
carattere finanziario;

nel caso si accerti in via definitiva
l’insussistenza dei richiamati presupposti,
verificare, di concerto con la regione Cam-
pania, la possibilità di utilizzare adeguate
risorse finanziarie, anche a valere sui
fondi aggiuntivi per la coesione territo-
riale, per provvedere alle necessità di ri-
parazione di tutti i danni accertati, nel
rispetto della legislazione vigente;

ad assumere iniziative per rendere
strutturale la detrazione fiscale prevista
dalla legislazione vigente per l’adegua-
mento antisismico degli edifici, con l’obiet-
tivo di mitigare il rischio sismico, a partire
dalle aree territoriali in argomento e dalle
zone a maggior rischio sismico (zone 1 e
2) del territorio italiano.

(1-00389) (Testo modificato nel corso della
seduta) « De Girolamo, Cala-
brò ».
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La Camera,

premesso che:

il territorio del comune di Piedi-
monte Matese è stato l’epicentro di un
forte terremoto, in data 29 dicembre 2013,
di magnitudo 4,9, localizzato tra le pro-
vince di Caserta e Benevento, che ha
colpito molti comuni dell’area, produ-
cendo significative compromissioni stati-
che di molteplici edifici pubblici e privati
rimasti danneggiati in maniera consistente;

il 20 gennaio 2014 si è verificata
un’ulteriore forte scossa di terremoto di
magnitudo 4,2 che è stata avvertita non
solo nelle zone già colpite in data 29
dicembre 2013 ma anche a Napoli e nella
provincia di Campobasso;

nelle aree dell’alto Matese, le scosse
di terremoto hanno provocato ingenti
danni sia ad abitazioni private che ad
immobili non residenziali e ad edifici
pubblici, come scuole, strutture sanitarie,
immobili di valore storico monumentale e
chiese; molte chiese sono state dichiarate
inagibili e chiuse al culto;

i terremoti hanno arrecato, quindi,
notevoli danni e disagi alla popolazione
residente, anche a causa dell’inagibilità di
strade ubicate in un territorio impervio e
montano;

è improrogabile garantire agli abi-
tanti dei territori dell’alto Matese l’esecu-
zione delle opere che ripristinino una
situazione che riporti alla normalità e, ove
necessario, con l’occasione procedere ad
interventi strutturali antisismici, tenuto
conto dell’alto grado di sismicità del ter-
ritorio interessato nell’ambito di un ap-
proccio organico alla gestione dei terre-
moti;

è necessario procedere ad una
mappatura aggiornata periodicamente in
quanto la cronaca conferma l’alta sismi-
cità del territorio italiano, in cui eventi
disastrosi, come quello del 2012 in Pianura
Padana o del 2009 in Abruzzo, sono in-
tervallati da un numero consistente e

costante di fenomeni di entità più lieve,
ma comunque in grado di causare danni a
persone, cose e infrastrutture;

è, altresì, necessario procedere ad
interventi di due tipi: interventi successivi
ai sismi, da indirizzare specificatamente
nelle aree colpite; interventi di preven-
zione e riduzione del rischio sismico, da
estendere su scala nazionale alle aree
maggiormente esposte;

la ricerca scientifica e lo sviluppo
tecnologico nel campo del telerilevamento
mettono a disposizione strumenti capaci di
effettuare mappature rapide post evento,
sia di dettaglio che su vaste aree, utiliz-
zabili come metodi speditivi per indivi-
duare le criticità maggiori e le priorità
d’intervento;

si evidenzia che lo Stato italiano,
tramite diversi Ministeri, può servirsi li-
beramente di banche dati come ad esem-
pio quella del Piano straordinario di te-
lerilevamento ambientale (PST-A);

nell’ottica di individuare finanzia-
menti congrui, al fine di dare continuità
agli interventi anche strutturali che neces-
sitano gli immobili pubblici e privati per
ottenere una sensibile riduzione del ri-
schio sismico, si evidenzia come il Cresme
(Centro ricerche economiche, sociali e di
mercato per l’edilizia e il territorio) inter-
venendo in audizione presso la VIII Com-
missione (Ambiente, territorio e lavori
pubblici) della Camera dei deputati, ha
presentato uno studio in cui veniva dimo-
strato analiticamente come il meccanismo
del cosiddetto « eco-bonus » (esteso attual-
mente anche agli interventi di adegua-
mento antisismico) produce, tra imposte e
tasse immediatamente riscosse a fronte di
un bonus fiscale dilazionato nel tempo, un
bilancio nettamente positivo per le casse
dello Stato, in particolare nel breve pe-
riodo;

la Protezione civile ha stilato delle
norme di comportamento in caso di ter-
remoto, che evidenziano il ruolo attivo del
singolo cittadino ed indicano i comporta-
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menti da tenere prima, durante e dopo il
sisma per ridurre al minimo la probabilità
di subire danni,

impegna il Governo:

a fornire alle competenti Commis-
sioni parlamentari a tre mesi dagli eventi
sismici l’ammontare complessivo dei
danni, gli interventi sostenuti, il numero di
immobili pubblici e privati che sono stati
interessati dall’evento sismico, riportando i
danni strutturali che ne hanno impedito
l’utilizzo, i tempi necessari al ripristino
degli immobili e le risorse fino ad oggi
individuate e utilizzate;

a verificare, di concerto con la re-
gione Campania, entro quindici giorni dal-
l’approvazione del presente documento, la
sussistenza di finanziamenti statali, regio-
nali e comunitari che possano essere uti-
lizzati nell’immediato per procedere ai
lavori strutturali necessari al ripristino
degli immobili pubblici e privati danneg-
giati e al sostegno delle famiglie e aziende
che hanno subito danni a causa degli
eventi sismici;

a verificare in primis in ordine ai
fondi comunitari se si sia proceduto ad
accedere ai finanziamenti del Fondo di
solidarietà dell’Unione europea per le
grandi calamità e, in caso affermativo, ad
informare le competenti Commissioni par-
lamentari dell’entità dei finanziamenti ai
quali si è avuto accesso;

a valutare, in virtù della necessità e
dell’emergenza, l’ulteriore opportunità di
individuare risorse su fondi europei della
programmazione 2007-2013, ancora non
spesi o su fondi europei della program-
mazione 2014-2020;

nel caso di fondi ancora insufficienti,
a seguito della verifica effettuata, ad as-
sumere iniziative normative che prevedano
la possibilità di reperire fondi adeguati, in
relazione in primo luogo ai danni deri-
vanti dagli eventi sismici richiamati in
premessa, anche attraverso l’aumento
della tassazione sui giochi d’azzardo e sui
superalcolici, e attraverso la riduzione ul-

teriore delle indennità di parlamentari,
sindaci, presidenti di regione, consiglieri
comunali e regionali;

a richiedere alla Banca europea per
gli investimenti un finanziamento finaliz-
zato alla realizzazione di un piano per il
recupero, la conservazione, la tutela e la
valorizzazione del patrimonio storico, ar-
tistico e culturale danneggiato dagli eventi
richiamati in premessa, nonché da altre
calamità naturali;

a valutare l’opportunità di ricavare
dai sopra detti interventi risorse per la
creazione di un fondo nazionale per fron-
teggiare le varie emergenze che dovessero
presentarsi su tutto il territorio nazionale
a seguito di calamità naturali;

in tale contesto, a predisporre, al-
l’ambito di ogni programma di intervento
su edifici pubblici, criteri di priorità di
finanziamento basati su evidenze tecnico-
scientifiche della stabilità degli edifici, ri-
cavate dall’analisi di dati già in possesso
dei vari Ministeri, come, ad esempio, i dati
di interferometria satellitare;

ad assumere iniziative per stabiliz-
zare il bonus fiscale del 65 per cento per
l’adeguamento antisismico degli edifici,
nell’ottica di mitigare il rischio sismico,
innanzitutto nelle aree territoriali in que-
stione, riducendo l’impatto dei futuri ter-
remoti sul patrimonio edilizio pubblico e
privato;

a utilizzare lo strumento della « pub-
blicità progresso » attraverso reti televisive,
radio e siti web, per diffondere, periodi-
camente, le norme di comportamento da
tenersi prima, durante e dopo un terre-
moto, utilizzando per la copertura econo-
mica di tale campagna informativa il
fondo già a bilancio al capitolo 563 « Fi-
nanziamento di progetti di comunicazione
a carattere pubblicitario delle amministra-
zioni dello Stato, ritenuti di particolare
utilità sociale o di interesse pubblico »
inserito nel bilancio di previsione 2013
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 gen-
naio 2013, supplemento ordinario n. 5;
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a rendere pubblici e consultabili i
dati di rischio sismico riferiti in partico-
lare ad attività in corso nelle regioni
interessate dal sisma;

ad inviare una relazione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari su quale
sia lo stato di redazione e conoscenza
della popolazione, in particolare delle pro-
vince di Caserta e Benevento, dei piani di
emergenza in caso di evento sismico, non-
ché sull’attendibilità dei piani di evacua-
zione e prima accoglienza in caso di
evento sismico.

(1-00403) « Colonnese, Silvia Giordano,
Luigi Gallo, Sibilia, Tofalo,
Micillo, Mantero, Segoni,
Terzoni, Busto, De Rosa, Zo-
lezzi, Daga, Mannino ».

La Camera,

premesso che:

una forte scossa di terremoto di
magnitudo 4,9 ha colpito il 29 dicembre
2013 le province di Caserta e Benevento,
un’area notoriamente sismica. All’evento
sono poi seguite molte altre repliche di
magnitudo inferiore;

la scossa di terremoto, avvertita in
tutta la Campania e in Molise, ha avuto il
suo epicentro nella provincia di Caserta,
tra Castello del Matese e Piedimonte Ma-
tese, e gli effetti del sisma si sono sentiti
in un raggio di 10 chilometri, interessando
principalmente i comuni di Castello del
Matese, Gioia Sannitica, Piedimonte Ma-
tese, San Gregorio Matese, San Potito
Sannitico, in provincia di Caserta, e Cu-
sano Mutri, in provincia di Benevento;

a Piedimonte Matese è stato fatto
evacuare l’ultimo piano dell’ospedale, sono
state dichiarate inagibili la chiesa « Ave
Gratia Plena » e quella annessa al con-
vento francescano di « Santa Maria Occor-
revole ». Sono risultati inagibili anche
l’istituto agrario e tredici abitazioni. Altre
tre a Castello Matese. In provincia di

Benevento è stata dichiarata inagibile la
chiesa di Santa Maria del Carmelo a
Faicchio;

il terremoto ha prodotto danni an-
che in Molise: tra gli edifici danneggiati
anche un’ala dell’assessorato regionale alle
politiche sociali a Campobasso;

successivamente, il 20 gennaio
2014, una nuova scossa di terremoto di
magnitudo 4,2 alle 8,12 è stata localizzata
nel distretto sismico Monti del Matese, tra
il Molise e la Campania, a cui è seguito un
movimento tellurico di magnitudo 3,7. Il
sisma è stato avvertito dai comuni in un
raggio di 20 chilometri in provincia di
Caserta, Benevento e Campobasso; terri-
tori in gran parte già colpiti dagli eventi
sismici del 29 dicembre 2013;

in via cautelativa, sono state chiuse
dai sindaci tutte le scuole in 22 comuni
della provincia di Benevento e medesime
chiusure a scopo precauzionale sono av-
venute per scuole ed edifici pubblici in
numerosi comuni della provincia di Ca-
serta;

come dichiarato dal direttore del
Centro nazionale terremoti dell’Istituto
nazionale di geofisica e vulcanologia
(Ingv), Alberto Michelini, la zona dei
Monti del Matese ha un livello di perico-
losità sismica molto alta, « tra i più elevati
in Italia. Per questo è fondamentale pun-
tare sulla prevenzione, in modo da co-
struire sulle basi delle indicazioni conte-
nute nella Mappa della pericolosità si-
smica »;

la Campania è una delle zone a più
alto rischio sismico, eppure, secondo l’ul-
timo rapporto Ecosistema scuola di Le-
gambiente, circa il 60 per cento del pa-
trimonio edilizio scolastico della regione è
precedente al 1974, anno di entrata in
vigore delle norme sulle edificazioni nelle
zone a rischio sismico. Solo l’8,4 per cento
risulta costruito secondo i criteri antisi-
smici: solo nel 31,1 per cento è stata
effettuata la verifica di vulnerabilità anti-
sismica a fronte di un 100 per cento di
edifici posti in aree a rischio sismico;
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il Presidente dell’Ordine dei geologi
della Campania, Francesco Peduto, il 30
dicembre 2013 ha dichiarato all’agenzia
AGI: « Sono anni che i geologi cercano di
sensibilizzare le istituzioni ai diversi livelli
in riferimento al rischio sismico, ed il
terremoto che ieri ha interessato la fascia
di territorio a cavallo delle province di
Caserta e Benevento ha evidenziato ancora
una volta la necessità di sviluppare una
seria e sistematica politica pluriennale di
previsione e prevenzione del rischio si-
smico. In Campania ben 4.608 edifici sco-
lastici e 259 ospedali sono localizzati in
aree ad elevato rischio sismico, tutti i
comuni secondo l’ultimo aggiornamento
delle mappe sismiche sono stati classifi-
cati, a diverso grado, a rischio sismico e
circa il 50 per cento ha subito quanto-
meno un incremento di classe sismica,
oppure è stato classificato sismico mentre
prima non lo era. È normale, quindi,
chiedersi se le scuole dei nostri figli, gli
ospedali, gli edifici pubblici e le nostre
case siano sicure. E non lo possiamo
sapere, perché in Campania ancora oggi
non abbiamo un dispositivo legislativo che
impone il Fascicolo del Fabbricato: tale
strumento ci avrebbe permesso di cono-
scere lo stato di salute degli edifici »,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per garantire
le risorse necessarie per gli interventi di
riparazione e messa in sicurezza antisi-
smica degli edifici e degli immobili colpiti
dagli eventi sismici di cui in premessa;

ad assumere iniziative per escludere
dal Patto di stabilità interno le spese per
i sopra detti interventi, sostenute dai co-
muni interessati a valere su risorse proprie
o su donazioni di terzi;

ad assumere iniziative per prevedere
l’istituzione obbligatoria del fascicolo del
fabbricato, quale strumento essenziale per
conoscere lo stato di un immobile dal
punto di vista delle caratteristiche statiche
e di sicurezza;

a prevedere adeguate risorse, con
priorità per le zone a maggior rischio

sismico (zone 1 e 2), finalizzate a un piano
di investimenti necessari alla messa in
sicurezza sismica del territorio italiano.

(1-00404) « Scotto, Giancarlo Giordano,
Migliore, Ragosta, Zan, Za-
ratti, Pellegrino, Di Salvo,
Piazzoni, Lacquaniti ».

La Camera,

premesso che:

il 29 dicembre 2013 il territorio del
comune di Piedimonte Matese, tra le pro-
vince di Caserta e Benevento, è stato
l’epicentro di un terremoto di magnitudo
4,9 che ha interessato nel raggio di oltre
10 chilometri molti comuni dell’area –
principalmente i comuni di Castello del
Matese, Gioia Sannitica, Piedimonte Ma-
tese, San Gregorio Matese, San Potito
Sannitico, in provincia di Caserta, e Cu-
sano Mutri, in provincia di Benevento –
causando danni significativi a numerosi
edifici pubblici e privati;

il 20 gennaio 2014 si è registrata
una nuova forte scossa di terremoto di
magnitudo 4,2 che, oltre ad interessare le
aree già colpite dallo sciame sismico ini-
ziato il 29 dicembre 2013, è stata avvertita
anche nella città di Napoli e in tutta la
provincia di Campobasso;

nella medesima giornata circa altre
venti scosse, secondo quanto registrato
dall’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, hanno coinvolto le aree dell’alto
Matese, sia nella provincia di Caserta che
in quella di Benevento, provocando ingenti
danni ad abitazioni private e ad edifici
pubblici tra i quali scuole, strutture sani-
tarie, immobili di interesse storico-arti-
stico e chiese;

in via cautelativa, sono state chiuse
dai sindaci tutte le scuole in 22 comuni
della provincia di Benevento e chiusure a
scopo precauzionale sono avvenute per
scuole ed edifici pubblici in numerosi
comuni della provincia di Caserta;
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gli eventi sismici hanno creato forte
allarme e notevoli disagi agli abitanti dei
comuni colpiti e le conseguenze delle
scosse sono state amplificate dalla posi-
zione geografica dei territori interessati,
prevalentemente montani, e dal fatto che
il sisma ha compromesso anche l’agibilità
della rete viaria, provocando per alcuni
giorni l’isolamento dei comuni colpiti;

la zona dei Monti del Matese ha un
livello di pericolosità sismica molto alta e,
per tale motivo, è fondamentale puntare
sulla prevenzione, tenendo conto delle in-
dicazioni contenute nella mappa della pe-
ricolosità sismica;

l’ordine dei geologi della Campania
ha sostenuto la necessità di sviluppare una
seria e sistematica politica pluriennale di
previsione e prevenzione del rischio si-
smico, tenuto conto che, in Campania, ben
4.608 edifici scolastici e 259 ospedali sono
localizzati in aree ad elevato rischio si-
smico, mentre tutti i comuni – secondo
l’ultimo aggiornamento delle mappe sismi-
che – sono stati classificati, a diverso
grado, a rischio sismico e circa il 50 per
cento ha subito quantomeno un incre-
mento di classe sismica, oppure è stato
classificato sismico mentre prima non lo
era;

innanzitutto, quindi, occorre met-
tere in campo interventi urgenti a sostegno
delle zone colpite dall’evento sismico, in-
dividuando risorse pubbliche adeguate a
ripristinare l’agibilità degli edifici e dei
collegamenti viari danneggiati;

contemporaneamente è essenziale e
urgente adeguare a livello nazionale il
patrimonio edilizio « fragile » e altamente
vulnerabile al rischio sismico; infatti, le
aree a elevato rischio sismico sono circa il
44 per cento della superficie nazionale e
interessano circa il 40 per cento della
popolazione italiana; negli ultimi 30 anni
oltre 50 terremoti hanno avuto una ma-
gnitudo superiore a 5,0 e i danni provocati
dai ricorrenti terremoti sono stati ingen-
tissimi;

le strutture pubbliche e private de-
vono essere adeguate alle normative anti-

sismiche, utilizzando prioritariamente la
leva fiscale della detrazione del 65 per
cento per gli interventi di consolidamento
antisismico degli edifici; inoltre, come or-
mai confermato dalle varie indagini al
riguardo, l’agevolazione fiscale del 65 per
cento per le ristrutturazioni edilizie si è
dimostrata essere, di gran lunga, fra le
misure anticicliche più efficaci attivate
negli ultimi anni, con effetti decisamente
positivi sul bilancio del nostro Paese,

impegna il Governo:

ad attivarsi, d’intesa con la regione
Campania, per reperire le necessarie ri-
sorse finanziarie da destinare alla ripara-
zione dei danni alle infrastrutture, alle reti
di comunicazione, alle abitazioni private e
agli edifici pubblici e di culto, anche a
valere sui fondi aggiuntivi per la coesione
territoriale, nazionali e comunitari;

ad attivarsi per accedere ai finanzia-
menti del Fondo di solidarietà dell’Unione
europea per le grandi calamità;

a sostenere, con particolare atten-
zione, il sistema imprenditoriale e produt-
tivo delle aree interessate dagli eventi
sismici, già fortemente indebolito dalla
crisi economica di questi anni;

ad assumere iniziative per rendere
strutturale la detrazione fiscale del 65 per
cento per l’adeguamento antisismico degli
edifici, con l’obiettivo di mitigare il rischio
sismico, a partire dalle aree territoriali in
argomento e dalle zone a maggior rischio
sismico (zone 1 e 2) del territorio italiano.

(1-00410) « Tartaglione, Epifani, Roberta
Agostini, Amendola, Bonavi-
tacola, Bossa, Capozzolo,
Coccia, Famiglietti, Tino Ian-
nuzzi, Impegno, Manfredi,
Palma, Paolucci, Paris, Gior-
gio Piccolo, Salvatore Piccolo,
Picierno, Rostan, Vaccaro,
Valeria Valente, Valiante, Ve-
nittelli ».
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La Camera,

premesso che:

il 29 dicembre 2013 il territorio del
comune di Piedimonte Matese, tra le pro-
vince di Caserta e Benevento, è stato
l’epicentro di un terremoto di magnitudo
4,9 che ha interessato nel raggio di oltre
10 chilometri molti comuni dell’area –
principalmente i comuni di Castello del
Matese, Gioia Sannitica, Piedimonte Ma-
tese, San Gregorio Matese, San Potito
Sannitico, in provincia di Caserta, e Cu-
sano Mutri, in provincia di Benevento –
causando danni significativi a numerosi
edifici pubblici e privati;

il 20 gennaio 2014 si è registrata
una nuova forte scossa di terremoto di
magnitudo 4,2 che, oltre ad interessare le
aree già colpite dallo sciame sismico ini-
ziato il 29 dicembre 2013, è stata avvertita
anche nella città di Napoli e in tutta la
provincia di Campobasso;

nella medesima giornata circa altre
venti scosse, secondo quanto registrato
dall’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, hanno coinvolto le aree dell’alto
Matese, sia nella provincia di Caserta che
in quella di Benevento, provocando ingenti
danni ad abitazioni private e ad edifici
pubblici tra i quali scuole, strutture sani-
tarie, immobili di interesse storico-arti-
stico e chiese;

in via cautelativa, sono state chiuse
dai sindaci tutte le scuole in 22 comuni
della provincia di Benevento e chiusure a
scopo precauzionale sono avvenute per
scuole ed edifici pubblici in numerosi
comuni della provincia di Caserta;

gli eventi sismici hanno creato forte
allarme e notevoli disagi agli abitanti dei
comuni colpiti e le conseguenze delle
scosse sono state amplificate dalla posi-
zione geografica dei territori interessati,
prevalentemente montani, e dal fatto che
il sisma ha compromesso anche l’agibilità
della rete viaria, provocando per alcuni
giorni l’isolamento dei comuni colpiti;

la zona dei Monti del Matese ha un
livello di pericolosità sismica molto alta e,
per tale motivo, è fondamentale puntare
sulla prevenzione, tenendo conto delle in-
dicazioni contenute nella mappa della pe-
ricolosità sismica;

l’ordine dei geologi della Campania
ha sostenuto la necessità di sviluppare una
seria e sistematica politica pluriennale di
previsione e prevenzione del rischio si-
smico, tenuto conto che, in Campania, ben
4.608 edifici scolastici e 259 ospedali sono
localizzati in aree ad elevato rischio si-
smico, mentre tutti i comuni – secondo
l’ultimo aggiornamento delle mappe sismi-
che – sono stati classificati, a diverso
grado, a rischio sismico e circa il 50 per
cento ha subito quantomeno un incre-
mento di classe sismica, oppure è stato
classificato sismico mentre prima non lo
era;

innanzitutto, quindi, occorre met-
tere in campo interventi urgenti a sostegno
delle zone colpite dall’evento sismico, in-
dividuando risorse pubbliche adeguate a
ripristinare l’agibilità degli edifici e dei
collegamenti viari danneggiati;

contemporaneamente è essenziale e
urgente adeguare a livello nazionale il
patrimonio edilizio « fragile » e altamente
vulnerabile al rischio sismico; infatti, le
aree a elevato rischio sismico sono circa il
44 per cento della superficie nazionale e
interessano circa il 40 per cento della
popolazione italiana; negli ultimi 30 anni
oltre 50 terremoti hanno avuto una ma-
gnitudo superiore a 5,0 e i danni provocati
dai ricorrenti terremoti sono stati ingen-
tissimi;

le strutture pubbliche e private de-
vono essere adeguate alle normative anti-
sismiche, utilizzando prioritariamente la
leva fiscale della detrazione del 65 per
cento per gli interventi di consolidamento
antisismico degli edifici; inoltre, come or-
mai confermato dalle varie indagini al
riguardo, l’agevolazione fiscale del 65 per
cento per le ristrutturazioni edilizie si è
dimostrata essere, di gran lunga, fra le
misure anticicliche più efficaci attivate
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negli ultimi anni, con effetti decisamente
positivi sul bilancio del nostro Paese,

impegna il Governo:

a fornire alle competenti Commis-
sioni parlamentari a tre mesi dagli eventi
sismici l’ammontare complessivo dei
danni, gli interventi sostenuti, il numero di
immobili pubblici e privati che sono stati
interessati dall’evento sismico, riportando i
danni strutturali che ne hanno impedito
l’utilizzo, i tempi necessari al ripristino
degli immobili e le risorse fino ad oggi
individuate e utilizzate, nonché lo stato di
redazione e conoscenza della popolazione
dei piani di emergenza in caso di evento
sismico;

a verificare in via definitiva se sus-
sistano i presupposti e le condizioni per la
dichiarazione dello stato di emergenza e,
in caso positivo, provvedere all’adozione
delle conseguenti determinazioni anche di
carattere finanziario;

nel caso si accerti in via definitiva
l’insussistenza dei richiamati presupposti,

verificare, di concerto con la regione Cam-
pania, la possibilità di utilizzare adeguate
risorse finanziarie, anche a valere sui
fondi aggiuntivi per la coesione territo-
riale, per provvedere alle necessità di ri-
parazione di tutti i danni accertati, nel
rispetto della legislazione vigente;

ad assumere iniziative per rendere
strutturale la detrazione fiscale prevista
dalla legislazione vigente per l’adegua-
mento antisismico degli edifici, con l’obiet-
tivo di mitigare il rischio sismico, a partire
dalle aree territoriali in argomento e dalle
zone a maggior rischio sismico (zone 1 e
2) del territorio italiano.

(1-00410) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Tartaglione, Epifani,
Roberta Agostini, Amendola,
Bonavitacola, Bossa, Capoz-
zolo, Coccia, Famiglietti, Tino
Iannuzzi, Impegno, Manfredi,
Palma, Paolucci, Paris, Gior-
gio Piccolo, Salvatore Piccolo,
Picierno, Rostan, Vaccaro,
Valeria Valente, Valiante, Ve-
nittelli ».
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